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DESCRIZIONE GENERALE DELL'AZIENDA 

DATI AZIENDALI 

Dati anagrafici 
  
Ragione Sociale Istituto Professionale di Stato per i Servizi dell'Enogastronomia 

e l'Ospitalità Alberghiera 
Datrice di Lavoro Dott.ssa Maria Teresa Cipriano 

Codice fiscale 92035900643 

Totale dipendenti sede centrale Via Filippo Visconti 70 (personale ATA e personale docente) 

e- mail AVRH04000X@istruzione.it 

Sito internet http://www.alberghierorossidoria.edu.it 

Codice ATECO 85.31.20] Istruzione secondaria di formazione generale di secondo 
grado 

 
 

Sede Legale  

Indirizzo Via Filippo Visconti 

CAP 83100 

Città Avellino 

Telefono 0825 781817 

Fax 0825 38816 

 

Sede Operativa Sede staccata  
Indirizzo via C. Cappella frazione Piano 

CAP 83025 

Città Montoro 

 

mailto:AVRH04000X@istruzione.it
http://www.alberghierorossidoria.edu.it/
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SISTEMA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AZIENDALE 
ADDETTI AI SERVIZI 

Di seguito sono indicati i nominativi delle figure di cui all'art. 18, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008, ovvero i nominativi 
"dei lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di 
lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza". 

 

 

Nome e Cognome: Pietro Montone 

Qualifica: Insegnante 

Sede Avellino via Filippo Visconti 

Piano Terra 
 

Nome e Cognome: D'Anna Simone  

Qualifica: assistente Tecnico 

Sede Avellino via Filippo Visconti 

Piano Primo 
 

Nome e Cognome: D'Auria Giovanni  

Qualifica: Collaboratore Scolastico 

Sede Avellino via Filippo Visconti 

Piano secondo 
 
 

 
Addetti al primo soccorso 

Nome e Cognome: Vincenzina Cerrato 

Qualifica: Insegnante 

Sede Avellino via Filippo Visconti 

Piano Terra 
 
 

 
Addetti al Servizio di EVACUAZIONE 

Nome e Cognome: Giuseppe Antoniciello 

Qualifica: Insegnante 

Sede Avellino via Filippo Visconti 
 
 
 

Centralinista di Plesso 

Nome e Cognome: Gennaro Puca 

Qualifica: insegnante 

Sede Avellino via Filippo Visconti 
 

 
Addetti alla raccolta esterna 

Nome e Cognome: Agostino Landi 

Qualifica: insegnante 

Sede Avellino via Filippo Visconti 
 

Incaricati di recarsi al cancello principale per indirizzare gli eventuali soccorritori e di rendere fruibili alcune uscite non di sicurezza 

Nome e Cognome: Citro Eugenia 

Qualifica: insegnante 

Sede Avellino via Filippo Visconti 

Addetti al Servizio di ANTINCENDIO 
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ORGANIGRAMMA IPSEOA Manlio Rossi-Doria 

(Sede distaccata di Mirabella Eclano Av) 
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 ELENCO LUOGHI DI LAVORO  

 

 
Di seguito, viene riportato l'elenco dei luoghi di lavoro, dalla sede agli ambienti con i relativi dati 
caratteristici: 

 
SEDE: Denominazione sede 

 

Indirizzo: Via non definita 

N° Telefono:  

 
 

Denominazione EDIFICIO Edificio succursale Montoro via C. Cappella frazione Piano 

 
Denominazione LIVELLO Piano TERRA, Primo, Secondo 

Interrato No 

 
Denominazione AMBIENTE Cucina 

Superficie 95.91m² 
 
 

Denominazione AMBIENTE Magazzino e deposito 

Superficie 22.77m² 
 
 

Denominazione AMBIENTE Ufficio 

Superficie 16.98 m² 
 
 

Denominazione AMBIENTE Sala ristorazione 

Superficie 154.08 m² 
 
 

Denominazione AMBIENTE Sala Bar 

Superficie 45.87m² 
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 RELAZIONE INTRODUTTIVA  

 
 

OBIETTIVI E SCOPI 

Il presente documento, redatto ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ha lo scopo di effettuare la 
valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori e predisporre le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione nonché di programmare le misure atte a garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza. 

 

CONTENUTI 

Ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 81/08, il presente documento, redatto a conclusione della valutazione, 
contiene: 

• una relazione circa la valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute a cui sono esposti i lavoratori; 

• l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuale 
adottati, a seguito della valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a); 

• il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza; 

• l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente 
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 

• l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla 
valutazione del rischio; 

• l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono 
una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento. 

Il contenuto del documento rispetta le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla valutazione dei rischi 
contenute nel D.Lgs. 81/08. 

In particolare, si è proceduto a: 

 

• individuare i lavoratori così come definiti all’art. 2, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08; 

• individuare le singole fasi lavorative a cui ciascun lavoratore può essere addetto; 

• individuare i rischi a cui sono soggetti i lavoratori in funzione delle fasi lavorative a cui possono essere 
addetti e dei luoghi in cui svolgono le lavorazioni; 

• analizzare e valutare i rischi a cui è esposto ogni singolo lavoratore; 

• ricercare le metodologie operative, gli accorgimenti tecnici, le procedure di sistema che, una volta 
attuate, porterebbero ad ottenere un grado di sicurezza accettabile; 

• analizzare e valutare i rischi residui comunque presenti anche dopo l’attuazione di quanto previsto per il 
raggiungimento di un grado di sicurezza accettabile; 

• identificare eventuali D.P.I. necessari a garantire un grado di sicurezza accettabile. 

Per la redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTIVITA’ LAVORATIVE presenti 
nell’Unità Produttiva. Per ogni attività lavorativa sono state individuate le singole FASI a cui sono associate: 

• macchine ed attrezzature impiegate; 

• agenti chimici pericolosi; 

• materie prime, scarto o altro. 
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Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi: 

• derivanti dalla presenza dell’operatore nell’ambiente di lavoro; 

• indotti sul lavoratore dall’ambiente esterno; 

• conseguenti all’uso di macchine ed attrezzature; 

• connessi con l’utilizzo di sostanze, miscele o materiali pericolosi per la salute. 

Si procederà alla rielaborazione del documento in caso di variazioni nell’organizzazione aziendale ed ogni 
qualvolta l’implementazione del sistema di sicurezza aziendale, finalizzato ad un miglioramento continuo del 
grado di sicurezza, lo renda necessario. 

 

DEFINIZIONI RICORRENTI 

Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 

Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 

Valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori 
presenti nell’ambito dell’organizzazione, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di 
protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
salute e sicurezza; 

 
Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa 
nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al 
solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e 
familiari. 

Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di 
spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario 
non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e 
dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di 
spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di 
lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo; 

Azienda: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato; 

Unità produttiva: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati 
di autonomia finanziaria e tecnico funzionale; 

Dirigente: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati 
alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e 
vigilando su di essa; 

Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione 
delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un 
funzionale potere di iniziativa; 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
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professionali di cui all’articolo 32 del D.Lgs. 81/08 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare 
il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 

Servizio di prevenzione e protezione dei rischi: insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni 
all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori; 

Addetto al servizio di prevenzione e protezione: persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui all’articolo 32 del D.Lgs. 81/08, facente parte del servizio di prevenzione e protezione dei 
rischi. 

Medico competente: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui 
all’articolo 38 del D.Lgs. 81/08, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, dello stesso 
D.Lgs., con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la 
sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto; i requisiti formativi e professionali 
del medico competente sono quelli indicati all’ art. 38 del D.Lgs. 81/08. 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro. 

Sorveglianza sanitaria: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei 
lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa. 

Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, 
l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione 
e dell’integrità dell’ambiente esterno. 

Agente: agente chimico, fisico o biologico, presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la salute. 

Norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da un 
organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria. 

Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme di buona 
tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, 
dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di 
cui all’articolo 51 del D.Lgs. 81/08, validate dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6 del 
D.Lgs. 81/08 che provvede a assicurarne la più ampia diffusione. 

Linee Guida: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salute e 
sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

Informazione: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e 
alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro. 

Formazione: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di 
prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo 
svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione 
dei rischi. 

Addestramento: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di attrezzature, 
macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure di lavoro. 

Modello di organizzazione e di gestione: modello organizzativo e gestionale per la definizione e l’attuazione 
di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto 
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legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, comma 3, del codice 
penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro. 

 
Organismi paritetici: organismi costituiti ad iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate per: la 
programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; lo 
sviluppo di azioni inerenti la salute e sicurezza sul lavoro; la l’assistenza alle imprese finalizzata all’attuazione 
degli adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi 
di riferimento. 

Responsabilità sociale delle Imprese: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle 
aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate. 

Libretto formativo del cittadino: libretto personale del lavoratore definito, ai sensi dell'accordo 
Stato-regioni del 18 febbraio 2000, di concerto tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa intesa con la Conferenza unificata Stato-regioni e sentite 
le parti sociali, in cui vengono registrate le competenze acquisite durante la formazione in apprendistato, la 
formazione in contratto di inserimento, la formazione specialistica e la formazione continua svolta durante 
l'arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, nonché le competenze acquisite 
in modo non formale e informale secondo gli indirizzi della Unione europea in materia di apprendimento 
permanente, purché riconosciute e certificate. 

 
 MISURE GENERALI DI TUTELA ED EMERGENZE  

 

 
MISURE GENERALI DI TUTELA 

Sono state osservate tutte le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, come 
definite all’ art. 15 del D.Lgs. 81/08, e precisamente: 

 

• E’ stata effettuata la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza, così come descritta nel 
presente DVR. 

• Si è provveduto all’eliminazione dei rischi e, ove ciò non è risultato 
possibile, alla loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze 
acquisite in base al progresso tecnico. 

• Sono stati rispettati i principi ergonomici nell’organizzazione del 
lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle 
attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in 
particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro 
monotono e di quello ripetitivo. 

• E’ stata prevista a sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non 
lo è, o è meno pericoloso. 

• E’ stato limitato al minimo il numero dei lavoratori che sono, o che 
possono essere, esposti a rischio. 

• E’ stato previsto un utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro. 

• E’ stata data la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale. 

• E’ stato previsto il controllo sanitario dei lavoratori. 

• Si provvederà all’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la 
sua persona, adibendolo, ove possibile, ad altra mansione. 

• E’ effettuata l’adeguata informazione e formazione per i lavoratori, per dirigenti, i preposti e per i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 

• E’ prevista la partecipazione e la consultazione dei lavoratori e dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza. 
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• E’ effettuata un’attenta programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento 
nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi. 

• Sono state dettagliate le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, 
di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato, compreso l’uso di segnali di avvertimento e 
di sicurezza. 

• E’ stata programmata la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare 
riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 

Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante il lavoro non comporteranno mai oneri 
finanziari per i lavoratori. 

PROCEDURE D'EMERGENZA 
COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

Come previsto dall’art. 43, comma 1, del D.Lgs. 81/08, sono stati organizzati i necessari rapporti con i servizi 
pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza. 

 
Sono stati, infatti, designati preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza. 

Sono stati informati tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave ed immediato circa le 
misure predisposte e i comportamenti da adottare. 

Sono stati programmati gli interventi, presi i provvedimenti e date le istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 
pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro. 

Sono stati adottati i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 
immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il competente 
superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo 
conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili. 

 
Ai fini delle designazioni si è tenuto conto delle dimensioni dell’azienda e dei rischi specifici dell’azienda o 
della unità produttiva secondo i criteri previsti nei decreti di cui all’articolo 46 del D.Lgs. 81/08. 

In azienda sono sempre presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla evacuazione. 

In azienda è esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 

• Vigili del Fuoco 

• Pronto soccorso 

• Vigili Urbani 

• Carabinieri 

• Polizia 

In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 
all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza, 
il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 

 
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

In caso d’incendio 
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• Chiamare i VIGILI DEL FUOCO componendo il numero telefonico 115. 

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono 
dell’azienda, informazioni sull’incendio. 

• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 

• Attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’azienda. 

In caso d’infortunio o malore 

• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 
telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, 
numero dei feriti, ecc. 

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 

REGOLE COMPORTAMENTALI 

• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 

• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 

• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 

• Incoraggiare e rassicurare il paziente. 

• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 

• Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 

 
PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO 

In azienda, così come previsto dall’ art.45, commi 1 e 2 del D.Lgs. 81/08, sono presenti i presidi sanitari 
indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti presidi sono 
contenuti in una Cassetta di Pronto Soccorso. 

 
CONTENUTO MINIMO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE 

 

• Guanti sterili monouso (2 paia). 

• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1). 

• Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1). 

• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1). 

• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3). 

• Pinzette da medicazione sterili monouso (1). 

• Confezione di cotone idrofilo (1). 

• Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1). 

• Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1). 

• Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1). 

• Un paio di forbici (1). 

• Un laccio emostatico (1). 

• Confezione di ghiaccio pronto uso (1). 

• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1). 

• Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza. 

 

REQUISITI ATTREZZATURE DI LAVORO 

Come indicato all’ art. 69 del D.Lgs. 81/08, si intende per attrezzatura di lavoro qualsiasi macchina, 
apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro, mentre 
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si intende per uso di un’attrezzatura di lavoro qualsiasi operazione lavorativa 
connessa ad una attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o fuori servizio, 
l'impiego, il trasporto, la riparazione, la trasformazione, la manutenzione, la pulizia, 
il montaggio, lo smontaggio 

 
Qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella quale 
la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la salute o la sicurezza dello 
stesso viene definita zona pericolosa e qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o 
in parte in una zona pericolosa viene definito quale lavoratore esposto. 

 
Come indicato all’ art. 70 del D.Lgs. 81/08, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono 
essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 
comunitarie di prodotto. Per le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e 
regolamentari o messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e 
regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto viene controllata la conformità ai requisiti 
generali di sicurezza riportati nell’ allegato V del D.Lgs. 81/08. 

All'atto della scelta delle nuove attrezzature di lavoro, come indicato all’ art. 71, comma 2, del D.Lgs. 81/08, 
il datore di lavoro prenderà in considerazione: 

 

• le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 

• i rischi presenti nell’ambiente di lavoro; 

• i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse; 

• i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso. 

Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle attrezzature di lavoro e per impedire che dette 
attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte, 
verranno adottate adeguate misure tecniche ed organizzative e verranno rispettate tutte quelle riportate 
nell’allegato VI del D.Lgs. 81/08. 

Tutte le attrezzature di lavoro sono: 

• installate correttamente: 

• sottoposte ad idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza; 

• corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione; 

• assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza eventualmente stabilite con 
specifico provvedimento regolamentare o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della 
prevenzione e della protezione. 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

Per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori incaricati dell’uso dispongono di ogni 
necessaria informazione e istruzione e ricevono una formazione adeguata in rapporto alla sicurezza 
relativamente: 

 

• alle condizioni di impiego delle attrezzature; 

• alle situazioni anormali prevedibili. 

Per le attrezzature che richiedono, in relazione ai loro rischi, conoscenze e responsabilità particolari 
viene impartita una formazione adeguata e specifica, tale da consentirne l’utilizzo delle attrezzature in modo 
idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere causati ad altre persone. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 

Come indicato all’ art. 74 del D.Lgs. 81/08, si intende per Dispositivo di Protezione Individuale, di seguito 
denominato DPI, qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 
proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché 
ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

 
Ne è stato previsto l’impiego obbligatorio dei DPI quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente 
ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti 
di riorganizzazione del lavoro. 

I DPI utilizzati sono conformi alle norme di riferimento, adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di 
per sé un rischio maggiore, adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro. 

In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, come indicati nelle schede di sicurezza 
riportate nel seguito, questi devono essere tra loro compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, 
la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti. 

Ai fini della scelta dei DPI, il datore di lavoro: 

• ha effettuato l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 

• ha individuato le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi stessi, tenendo 
conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 

• ha valutato, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le ha raffrontate con le caratteristiche individuate nella 
scelta degli stessi; 

• provvederà ad aggiornare la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di 
valutazione. 

E’ cura del Datore di lavoro: 

• mantenere in efficienza i DPI e assicurarne le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 

• provvedere a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 

• fornire istruzioni dettagliate, ma comprensibili per i lavoratori; 

• destinare ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da parte 
di più persone, prendere misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e igienico 
ai vari utilizzatori; 

• stabilire le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI; 

• assicurare una formazione adeguata e organizzare uno specifico addestramento circa l’uso corretto e 
l’utilizzo pratico dei DPI. 
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AGENTI CHIMICI 

Ai sensi dell'art. 222 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. si intende per: 
 

a. agenti chimici: tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo stato naturale o 
ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi attività lavorativa, 
siano essi prodotti intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato; 

b. agenti chimici pericolosi: 

1. agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, 
e successive modificazioni, nonché gli agenti che corrispondono ai criteri di classificazione come sostanze 
pericolose di cui al predetto decreto. Sono escluse le sostanze pericolose solo per l’ambiente; 
2. agenti chimici classificati come miscele pericolose ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, e 
successive modificazioni, nonché gli agenti che rispondono ai criteri di classificazione come preparati pericolosi 
di cui al predetto decreto. Sono esclusi i preparati pericolosi solo per l’ambiente; 
3. agenti chimici che, pur non essendo classificabili come pericolosi, in base ai numeri 1 e 2, possono 
comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprietà chimico-fisiche, 
chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti 
chimici cui è stato assegnato un valore limite di esposizione professionale. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO 

Nella valutazione dei rischi, il datore di lavoro ha determinato la presenza di agenti chimici pericolosi sul 
luogo di lavoro prendendo in considerazione in particolare: 

 

le proprietà pericolose e le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile 

dell’immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza 

le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, tenuto conto della quantità delle 

sostanze e dei miscele che li contengono o li possono generare; 

gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

 

ATTIVITA’ INTERESSATE 

Risultano interessate tutte le attività lavorative nelle quali sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede 
l’utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l’immagazzinamento, il 
trasporto o l’eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Prima dell’attività 

• prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichetta e le istruzioni d’uso; 

• tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze 
chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno; 

• la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione; 

• tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle 
modalità di deposito e di impiego di tali agenti, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di prevenzione 
da porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di emergenza. 

Durante l’attività 

• è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
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• è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione delle 
vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti. 

 
Dopo l’attività 

• tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il lavaggio 
delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati; 

• deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della 
lavorazione (es. contenitori usati). 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è 
necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso. 

 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti che utilizzano o 
che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle indicazioni 
contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate. 

LAVORATRICI IN STATO DI GRAVIDANZA 

D.Lgs. 26 marzo 2001, n° 151 

La tutela della salute lavoratrici madri attraverso l’eliminazione o riduzione dell’esposizione a fattori di rischio 
professionali per le gravide, per l’embrione ed il feto, con particolare attenzione a fattori di rischio abortigeni, 
mutageni e teratogeni, comporta la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici gestanti, 
puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, per le lavoratrici addette alle lavorazioni. 

A seguito della suddetta valutazione, sono individuate le seguenti misure di prevenzione e protezione di ordine 

generale da adottare: 

• sono modificati i ritmi lavorativi, in modo che essi non siano eccessivi e che non comportino una posizione 
particolarmente affaticante. 

• Se richiesto dal medico competente, o se obbligatorio per legge a causa di rischi specifici, si predispone 
che la lavoratrice venga adibita, in via provvisoria, ad altra mansione. 

Le lavoratrici addette alle rispettive mansioni ed il rappresentante per la sicurezza sono informati sui risultati 
della valutazione e sulle conseguenti misure adottate. 

Nota: L’art.12, comma 1, del D.lgs. 151/2001 ha introdotto la facoltà, per le lavoratrici dipendenti di datori di lavoro 

pubblici o privati, di utilizzare in forma flessibile il periodo dell’interdizione obbligatoria dal lavoro di cui all’art.4 della 
Legge 1204/71 (due mesi prima del parto e tre mesi dopo il parto), posticipando un mese dell’astensione prima del parto 
al periodo successivo al parto. 

Per poter avvalersi di tale facoltà, la lavoratrice gestante dovrà presentare apposita domanda al datore di lavoro e all’ente 
erogatore dell’indennità di maternità (INPS), corredata da certificazione del medico ostetrico-ginecologo del SSN o con 
esso convenzionato la quale esprima una valutazione, sulla base delle informazioni fornite dalla lavoratrice sull’attività 
svolta, circa la compatibilità delle mansioni e relative modalità svolgimento ai fini della tutela della salute della gestante 
e del nascituro e, qualora la lavoratrice sia adibita a mansione comportante l’obbligo di sorveglianza sanitaria, un 
certificato del Medico Competente attestante l’assenza di rischi per lo stato di gestazione. 

 
Di, seguito la procedura adottata per la tutela delle lavoratrici madri. 
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Di seguito, viene riportato, anche a titolo informativo per le lavoratrici madri e per i soggetti interessati, 
l’elenco dei principali pericoli per le lavoratrici stesse, con l’indicazione delle principali conseguenze e dei 
divieti derivanti dalla vigente normativa in materia. 

ERGONOMIA 
 

PERICOLO CONSEGUENZE DIVIETI 

 
 
 

 
ATTIVITÀ’ IN POSTURA 

ERETTA 
PROLUNGATA 

Mutamenti fisiologici in corso di gravidanza (maggior volume 
sanguigno e aumento delle pulsazioni cardiache, dilatazione 
generale dei vasi sanguigni e possibile compressione delle vene 
addominali o pelviche) favoriscono la congestione periferica 
durante la postura eretta. La compressione delle vene può 
ridurre il ritorno venoso con conseguente accelerazione 
compensativa del battito cardiaco materno e il manifestarsi di 
contrazioni uterine. Se la compensazione è insufficiente ne 
possono derivare vertigini e perdita di coscienza. Periodi 
prolungati in piedi durante la giornata lavorativa determinano 
per le donne un maggior rischio di 
parto prematuro. 

 

 
D.Lgs.151/01 allegato A, lett. G 

(i lavori che comportano una 
stazione in piedi per più di metà 

dell'orario lavorativo) 

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA 

durante la gestazione e fino 
al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro 
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POSTURE 

INCONGRUE 

E' potenzialmente pericoloso lavorare in posti di lavoro ristretti 
o in postazioni non sufficientemente adattabili per tenere 
conto del crescente volume addominale, in particolare nelle 
ultime fasi della gravidanza. Ciò può determinare stiramenti o 
strappi muscolari. La destrezza, l'agilità, il coordinamento, la 
velocità dei movimenti e l'equilibrio possono essere anch'essi 
limitati e ne può derivare un rischio 
accresciuto d'infortunio. 

D.Lgs.151/01 allegato A, lett. G 
(lavori che obbligano ad una 
postazione particolarmente 

affaticante). 

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA 

durante la gestazione e fino 
al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro 

LAVORO IN E' potenzialmente pericoloso per le lavoratrici gestanti D.Lgs.151/01 allegato A, lett. E 

POSTAZIONI ELEVATE lavorare in postazioni sopraelevate (ad esempio scale, (i lavori su scale ed impalcature 

 
 piattaforme, ecc.) a causa del rischio di cadute dall’alto. mobili e fisse) 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
durante la gestazione e fino 
al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro 

 
LAVORI CON 
MACCHINA 

MOSSA A PEDALE, 
QUANDO IL RITMO SIA 
FREQUENTE O ESIGA 

SFORZO 

 

 
Le attività fisiche particolarmente affaticanti sono considerate 
tra le cause di aborti spontanei. E' importante assicurare che 
il volume e il ritmo dell'attività non siano eccessivi e, dove 
possibile, le lavoratrici abbiano un certo controllo del modo in 
cui il lavoro è organizzato. 

D.Lgs.151/01 allegato A, lett. H 
(i lavori con macchina mossa a 
pedale, o comandata a pedale, 
quando il ritmo del movimento 

sia frequente, o esiga un 
notevole sforzo) 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
durante la gestazione e fino 
al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro 

  D.Lgs.151/01 allegato A, lett. F 
(lavori di manovalanza 

pesante ) 

 
MANOVALANZA 

PESANTE 

MOVIMENTAZIONE 
MANUALE CARICHI 

La manovalanza pesante e/o la movimentazione manuale dei 
carichi pesanti è ritenuta pericolosa in gravidanza in quanto 
può determinare lesioni al feto e un parto prematuro. Con il 
progredire della gravidanza la lavoratrice è esposta ad un 
maggior rischio di lesioni causato dal rilassamento ormonale 
dei legamenti e dai problemi posturali ingenerati dalla 
gravidanza 

D.Lgs. 151/01 allegato C, 
lett.A,1,b 

(movimentazione manuale di 
carichi pesanti che comportano 
rischi, soprattutto dorsolombari) 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
durante la gestazione e fino 

al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro 

 
 

 
LAVORI SU MEZZI IN 

MOVIMENTO 

 
L'esposizione a vibrazioni a bassa frequenza, come accade per 
uso di mezzi in movimento, può accrescere il rischio di aborti 
spontanei. Il lavoro a bordo di veicoli può essere di pregiudizio 
per la gravidanza soprattutto per il rischio di microtraumi, 
scuotimenti, colpi, oppure urti, sobbalzi o traumi che 
interessino l'addome. 

D.Lgs.151/01 allegato A, lett. O 
(i lavori a bordo delle navi, degli 
aerei, dei treni, dei pullman e di 

ogni altro mezzo di 
comunicazione in moto) 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
durante la gestazione e fino al 

termine del periodo di 
interdizione dal lavoro 

 
AGENTI FISICI 

 

PERICOLO CONSEGUENZE DIVIETI 
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RUMORE 

 
L'esposizione prolungata a rumori forti (>80 dB(A)) può 
determinare un aumento della pressione sanguigna e un senso 
di stanchezza; si ipotizza una vasocostrizione arteriolare che 
potrebbe essere responsabile di una diminuzione del flusso 
placentare. Sono, inoltre, possibili riduzioni di crescita del 
feto, con conseguente minor peso alla nascita. Evidenze 
sperimentali suggeriscono che una esposizione prolungata del 
nascituro a rumori forti durante la gravidanza può avere un 
effetto sulle sue capacità uditive dopo la nascita. 

D.Lgs.151/01 allegato C 
lett.A,1,c 

D.Lgs.151/01 allegato A lett. 
A 

D.Lgs.151/01 allegato A lett. 
C 

(malattie professionali) 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
(per esposizioni ≥ 80 dB(A)) 

 
DIVIETO FINO A SETTE MESI 

DOPO IL PARTO 
(per esposizioni ≥ 85 dB(A)) 

 
 

 
SCUOTIMENTI 
VIBRAZIONI 

 

 
Un'esposizione di lungo periodo a vibrazioni che interessano il 
corpo intero può accrescere il rischio di parto prematuro o di 
neonati sotto peso e/o complicanze in gravidanza e parti 
prematuri. 

D.Lgs.151/01 allegato A lett. 
I 

(lavori con macchine 
scuotenti o 

con utensili che trasmettono 
intense vibrazioni) 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
durante la gestazione e fino 
al termine del periodo di 

 
  interdizione dal lavoro 

D.Lgs.151 Allegato A lett. B 
(Lavori che impiegano utensili 
vibranti ad aria compressa o 

ad 
asse flessibile soggetti 

all’obbligo di sorveglianza 
sanitaria) 

DIVIETO IN GRAVIDANZA E 
FINO A SETTE MESI DOPO IL 

PARTO 

 
 
 
 
 

 
SOLLECITAZIONI 

TERMICHE 

 
 
 

 
Durante la gravidanza, le donne sopportano meno il calore ed 
è più facile che svengano o risentano dello stress da calore. 
L'esposizione a calore può avere esiti nocivi sulla gravidanza. 
Il lavoro a temperature molto fredde può essere 
pregiudizievole per la salute per gestanti, nascituro e 
puerpere. I rischi aumentano in caso di esposizione a sbalzi 
improvvisi di temperatura 

D.Lgs.151/01 Allegato A lett. 
A 

(celle frigorifere) 
D.Lgs.151/01 allegato C 

lett.A,1,f 
(esposizione a sollecitazioni 

termiche rilevanti evidenziata 
dalla 

valutazione dei rischi) 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
DIVIETO FINO A SETTE MESI 

DOPO IL PARTO PER 
ESPOSIZIONI A TEMP. MOLTO 

BASSE 
(es. lavori nelle celle 

frigorifere) 
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RADIAZIONI 
IONIZZANTI 

 
 
 
 

 
Una esposizione a radiazioni ionizzanti comporta dei rischi per 
il nascituro. 
Se una lavoratrice che allatta opera con liquidi o polveri 
radioattivi può determinarsi un'esposizione del bambino in 
particolare a seguito della contaminazione della pelle della 
madre. Sostanze contaminanti radioattive inalate o digerite 
dalla madre possono passare attraverso la placenta al 
nascituro e, attraverso il latte, al neonato. 
L’esposizione durante il primo trimestre di gravidanza può 
provocare aborto, aumento delle malformazioni e deficit 
funzionali. 

D.Lgs. 151/01 art.8 
(Le donne, durante la 

gravidanza, non possono 
svolgere attività in zone 

classificate o, comunque, 
essere adibite ad attività che 

potrebbero esporre il 
nascituro ad una dose che 

ecceda un millisievert 
durante il periodo della 

gravidanza) 
 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
Se esposizione nascituro > 1 

mSv 

D.Lgs. 151/01 allegato A lett. 
D 

(i lavori che comportano 
l'esposizione alle radiazioni 

ionizzanti). 
DIVIETO IN GRAVIDANZA E 
FINO A SETTE MESI DOPO IL 

PARTO 

 
 
 
 
 

 
RADIAZIONI NON 
IONIZZANTI 

 

 
Al momento attuale non esistono dati certi sugli effetti 
provocati sulla gravidanza o sulla lattazione dalle radiazioni 
non ionizzanti. Non si può escludere che esposizioni a campi 
elettromagnetici intensi, come ad esempio quelli associati a 
fisioterapie (marconiterapia, 
radarterapia) o alla saldatura a radiofrequenza delle materie 
plastiche, possano determinare un rischio accresciuto per il 
nascituro. Sulla base degli studi epidemiologici effettuati, il 
lavoro al videoterminale non espone a RNI in grado di 
interferire con la normale evoluzione della gravidanza. 

D.Lgs.151/01 allegato A lett. 
C 

(malattie professionali di cui 
all.4 al decreto 1124/65 e 

successive 
modifiche) 

D.Lgs.151/01 allegato C 
lett.A,1,e 

(rischio da radiazioni non 
ionizzanti evidenziato dalla 

valutazione dei rischi) 
 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
Per esposizioni superiori a 

quelle ammesse per la 
popolazione generale 

 
AGENTI BIOLOGICI 

 

PERICOLO CONSEGUENZE DIVIETI 

 
 
 
 

 
AGENTI BIOLOGICI 

DEI GRUPPI DI 
RISCHIO 
da 2 a 4 

 
Le malattie infettive contratte in gravidanza possono avere 
notevoli ripercussioni sull’andamento della stessa. Molti 
agenti biologici appartenenti ai gruppi di rischio 2,3,4 
possono interessare il nascituro in caso di infezione della 
madre durante la gravidanza. Essi possono giungere al 
bambino per via placentare oppure durante e dopo il parto, 
in caso di allattamento o a seguito dello stretto contatto 
fisico tra madre e bambino. Agenti che possono infettare il 
bambino in uno di questi modi sono ad esempio i virus 
dell'epatite B, C, rosolia, l’HIV, il bacillo della tubercolosi, 
quello della sifilide, la salmonella del tifo e il toxoplasma. In 
particolare possono essere esposte determinate categorie di 
lavoratori. 

D.Lgs.151/01 allegato A lett B 
(rischi per i quali vige l'obbligo 
delle visite mediche preventive 

e periodiche). 
 

D.Lgs.151/01 allegato B lett. A 
punto 1 lett b (per virus rosolia 

e toxoplasma in assenza di 
comprovata immunizzazione) 

 
D.Lgs.151/01 allegato C 

lett.A,2 
(rischio di esposizione ad agenti 

biologici evidenziato dalla 
valutazione dei rischi) 

DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO 
A SETTE MESI DOPO IL PARTO 

 
AGENTI CHIMICI 
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PERICOLO CONSEGUENZE DIVIETI 

 
 
 
 

 
SOSTANZE O MISCELE 
CLASSIFICATE COME 

PERICOLOSE 
(TOSSICHE, NOCIVE, 

CORROSIVE, 

IRRITANTI) 

L'effettivo rischio per la salute costituito dalle singole sostanze 
può essere determinato esclusivamente a seguito di una 
valutazione del rischio. Una esposizione occupazionale 
prevede spesso la presenza di una combinazione di più 
sostanze, e in questi casi non è sempre possibile conoscere le 
conseguenze delle interazioni fra le diverse sostanze ed i 
possibili effetti sinergici che le associazioni chimiche possono 
produrre. Alcuni agenti chimici possono penetrare attraverso 
la pelle integra ed essere assorbiti dal corpo con ripercussioni 
negative sulla salute. Molte sostanze possono passare nel latte 
materno e per questa via contaminare il bambino. Tra gli 
effetti degli agenti chimici sulla gravidanza molti studi hanno 
evidenziato il verificarsi di aborti spontanei correlati ad una 
esposizione occupazionale a numerose sostanze, tra cui 
solventi organici, gas anestetici e farmaci antiblastici, anche 
per bassi livelli di esposizione. 

D.Lgs.151/01 allegato A lett. A 
D.Lgs.151/01 allegato A lett. C 

(malattie professionali) 
D.Lgs.151/01 allegato C lett. A 
punto 3 lett. a, b ,c , d, e, f, e 

lett B 
(esposizione ad agenti chimici 
pericolosi evidenziata dalla 

valutazione dei rischi) 

DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO 
A SETTE MESI DOPO IL PARTO 
Può essere consentito l’uso di 

sostanze o preparati classificati 
esclusivamente irritanti per la 
pelle e con frase di rischio “può 
provocare sensibilizzazione per 

contatto con la pelle”, a 
condizione che il rischio sia 
evitabile con l’uso dei DPI. 

PIOMBO E DERIVATI 
CHE POSSONO ESSERE 

ASSORBITI 
DALL’ORGANISMO 

UMANO 

Vi sono forti evidenze che l'esposizione al piombo, sia del 
nascituro che del neonato, determini problemi nello sviluppo, 
danno del sistema nervoso e degli organi emopoietici. Le 
donne, i neonati e i bambini in tenera età sono maggiormente 
sensibili al piombo che gli adulti maschi. Il piombo passa dal 
sangue al latte. 

D.Lgs.151/01 allegato A lett. A 
D.Lgs.151/01 allegato A lett. C 

(malattie professionali) 
D.Lgs. 151/01 allegato B lett. A 

DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO 
A SETTE MESI DOPO IL PARTO 

ALTRI LAVORI VIETATI 
 

DESCRIZIONE DIVIETI 

LAVORO NOTTURNO 
DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO A UN ANNO DI VITA 
DEL BAMBINO 

LAVORI A BORDO DI NAVI, AEREI, TRENI, PULMAN O ALTRI 
MEZZI DI COMUNICAZIONE IN MOTO 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
durante la gestazione e fino al termine del periodo 
di interdizione dal lavoro 

 
LAVORI DI MONDA E TRAPIANTO DEL RISO 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
durante la gestazione e fino al termine del periodo 
di interdizione dal lavoro 

LAVORI DI ASSISTENZA E CURA DEGLI INFERMI NEI DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO A SETTE MESI DOPO 

 

SANATORI E NEI REPARTI PER MALATTIE INFETTIVE E PER 
MALATTIE NERVOSE E MENTALI 

IL PARTO 

LAVORI AGRICOLI CHE IMPLICANO LA MANIPOLAZIONE E 
L’USO DI SOSTANZE TOSSICHE O ALTRIMENTI NOCIVE 
NELLA CONCIMAZIONE DEL TERRENO E NELLA CURA DEL 
BESTIAME 

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO A SETTE MESI DOPO 
IL PARTO 

LAVORI CHE ESPONGONO ALLA SILICOSI E ALL’ASBESTOSI 
O ALLE ALTRE MALATTIE PROFESSIONALI 

DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO A SETTE MESI DOPO 
IL PARTO 

 
DIFFERENZE DI GENERE, ETA’ E PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 

Nella fase di valutazione si è tenuto conto della correlazione tra genere, età e rischi, considerando sempre le 
condizioni più sfavorevoli in funzione dei lavoratori effettivamente addetti alle rispettive attività lavorative 
oggetto delle analisi. 

Il personale è selezionato secondo criteri e metodologie improntati unicamente al livello di professionalità, alle 
necessità aziendali ed alle esigenze, aspirazioni o preferenze dei dipendenti stessi. 
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In caso di presenza di lavoratori minorenni, nel procedere alla valutazione dei rischi si tiene conto: 

 

• dello sviluppo non ancora completo del soggetto, della mancanza di esperienza, consapevolezza e 
capacità di discernimento in merito ai rischi lavorativi 

• della natura, del grado e della durata dell'esposizione agli agenti chimici, biologici e fisici 

• della movimentazione manuale dei carichi 

• della scelta e dell'utilizzo delle attrezzature di lavoro 

• della situazione della formazione ed informazione dei minori 
 

In relazione all'orario di lavoro, la durata massima non superare per i minori le 8 ore giornaliere, le 40 
settimanali. In via generale è vietato ai minori il lavoro notturno. 

In caso di presenza o di assunzione di lavoratori provenienti da altri paesi, si provvede ad una più attenta 
verifica dei loro livelli formativi, anche in funzione delle difficoltà determinate dalla diversità del linguaggio. 
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 CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  

 
 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

La valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08, anche nella scelta delle 
attrezzature di lavoro e degli agenti chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, ha 
riguardato tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli relativi a gruppi di 
lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i 
contenuti dell’ accordo europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, 
secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze 
di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi. 

La valutazione dei rischi cui sono esposti i lavoratori ha richiesto un’attenta analisi delle situazioni specifiche 
nelle quali gli addetti alle varie postazioni di lavoro vengono a trovarsi durante l’espletamento delle proprie 
mansioni. 

La valutazione dei rischi è: 

• correlata con le scelte circa attrezzature, sostanze e sistemazione dei luoghi di lavoro; 

• finalizzata all’individuazione e all’attuazione di idonee misure e provvedimenti da attuare. 

Pertanto, la valutazione dei rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell’unità produttiva sia a 
situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti 
coinvolti nei processi. 

 
Gli orientamenti considerati sono basati sui seguenti aspetti: 

• osservazione dell’ambiente di lavoro (requisiti dei locali di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi); 

• identificazione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (per individuare i pericoli derivanti dalle singole 
mansioni); 

• osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e 
se queste comportano ulteriori pericoli); 

• esame dell’ambiente per rilevare i fattori esterni che possono avere effetti negativi sul posto di lavoro 
(microclima, aerazione); 

• esame dell’organizzazione del lavoro; 

• rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e studio 
del modo in cui essi interagiscono fra di loro e con altri fattori nell’organizzazione e nell’ambiente di lavoro. 

Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute, 
soprattutto in base a: 

 

• norme legali nazionali ed internazionali; 

• norme tecniche; 

• norme e orientamenti pubblicati. 
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METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

La valutazione dei rischi è stata effettuata utilizzando le metodiche ed i criteri ritenuti più adeguati alle 
situazioni lavorative aziendali, tenendo conto dei principi generali di tutela previsti dall’art. 15 del D.Lgs. 
81/08. Laddove la legislazione fornisce indicazioni specifiche sulle modalità di valutazione, i descrittori di 
rischio sono stati individuati sulla base di norme tecniche e/o linee guida di riferimento, avvalendosi anche 
delle informazioni contenute in banche dati istituzionali, nazionali ed internazionali (Es.: Rumore, Vibrazioni. 
Movimentazione manuale dei carichi, ecc.). 

 
In assenza di indicazioni legislative specifiche sulle modalità di valutazione, sono stati adottati criteri basati 
sull’esperienza e conoscenza delle effettive condizioni lavorative dell’azienda e, ove disponibili, su strumenti 
di supporto, dati desumibili dal registro infortuni, profili di rischio, indici infortunistici, dinamiche 
infortunistiche, liste di controllo, norme tecniche, istruzioni di uso e manutenzione, ecc. In tal caso, l’entità 
dei rischi viene ricavata assegnando un opportuno valore alla probabilità di accadimento (P) ed alla gravità 
del danno (D). Dalla combinazione di tali grandezze si ricava la matrice di rischio la cui entità è data dalla 
relazione: 

R = P X D 

Alla probabilità di accadimento dell'evento P è associato un indice numerico rappresentato nella seguente 
tabella: 

 

PROBABILITA' DELL'EVENTO 

1 Improbabile 
Non si ha notizia di infortuni verificatisi in analoghe condizioni di lavoro, per cui il verificarsi dell'evento 
susciterebbe stupore e incredulità. 

2 Poco probabile 
La deficienza riscontrata potrebbe provocare un danno agli addetti soltanto in concomitanza con altre 
situazioni sfavorevoli; si ha notizia che, in rarissime occasioni di lavoro, si sono verificati infortuni per 
condizioni di lavoro similari. 

3 Probabile 
La deficienza riscontrata potrebbe determinare un danno agli addetti, anche se non in maniera 
automatica, dalle statistiche si rileva che, in qualche caso, si sono verificati infortuni per analoghe 
condizioni di lavoro. 

4 M. Probabile 
Esiste una correlazione diretta tra l'anomalia rilevata e la possibilità che si verifichi un danno agli 
addetti; in analoghe condizioni di lavoro si sono verificati infortuni nella stessa azienda, per cui il 
verificarsi dell'infortunio non susciterebbe alcuno stupore nei vertici aziendali. 

 
La gravità del danno viene stimata analizzando la tipologia di danno, le parti del corpo che possono essere 
coinvolte e il numero di esposti presenti. Alla gravità del danno (D) è associato un indice numerico 
rappresentato nella seguente tabella: 

 
GRAVITA' DEL DANNO 

1 Lieve 
L'evento potrebbe avere conseguenze di invalidità parziale, rapidamente reversibile, per non più di un 
addetto. 

2 Modesto L’evento potrebbe avere conseguenze di inabilità temporanea, per uno o più addetti. 

3 Grave L'evento potrebbe avere conseguenze di invalidità, con postumi permanenti per uno o più addetti. 

4 Gravissimo L’evento potrebbe avere conseguenze di morte o di inabilità permanente, per uno o più addetti. 
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MATRICE DEI RISCHI 

La matrice che scaturisce dalla combinazione di probabilità e danno è rappresentata in figura seguente: 
 

 

 

Entità Rischio Valori di 
riferimento 

Priorità intervento 
Tempi di 

attuazione in 
giorni 

Molto basso (1≤ R ≤ 1) Miglioramenti da valutare in fase di programmazione 180 

Basso (2≤ R ≤ 4) miglioramenti da applicare a medio termine 60 

Medio (6≤ R ≤ 9) Miglioramenti da applicare con urgenza 30 

Alto (12≤ R ≤ 16) Miglioramenti da applicare immediatamente 0 

 

 
Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti: 

• osservazione dell’ambiente di lavoro (requisiti dei locali di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione); 

• rumore, agenti fisici e nocivi; 

• identificazione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (per valutare i rischi derivanti dalle singole 
mansioni); 

• osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle 
procedure e se queste comportano altri rischi); 

• esame dell’ambiente per rilevare i fattori esterni che possono avere effetti negativi sul posto di 
lavoro (microclima, aerazione); 

• esame dell’organizzazione del lavoro; 

• rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e 
studio del modo in cui essi interagiscono fra di loro e con altri fattori nell’organizzazione e 
nell’ambiente di lavoro. 

Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute in 
base a: 

• norme legali nazionali ed internazionali; 

• norme di buona tecnica; 

• norme e orientamenti pubblicati; 
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Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 

• eliminazione dei rischi; 

• sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso e lo è meno; 

• combattere i rischi alla fonte; 

• applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali; 

• adeguarsi al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 

• cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione. 

 

ELENCO DEI RISCHI INDIVIDUATI ED ANALIZZATI 

Sono stati individuati i seguenti rischi, analizzati e valutati così come riportato nei capitoli successivi: 

• Aerazione; 

• Affaticamento visivo; 

• Caduta dall'alto; 

• Caduta di materiale dall'alto; 

• Cesoiamento; 

• Elettrocuzione; 

• Fiamme ed esplosioni; 

• Inalazione polveri; 

• Inciampo, cadute in piano; 

• Infezione; 

• MMC - Movimentazione di bassi carichi ad alta frequenza; 

• MMC - Sollevamento e trasporto; 

• MMC - Spinta e traino ; 

• Microclima; 

• Posture incongrue; 

• Punture; 

• Ribaltamento; 

• Rischio biologico; 

• Rischio chimico; 

• Rumore; 

• Schiacciamenti; 

• Scivolamenti; 

• Scoppio di apparecchiature in pressione; 

• Spruzzi di liquido; 

• Stress da Caldo; 

• Stress da Freddo; 

• Stress lavoro correlato; 

• Tagli; 

• Urti e compressioni; 

• Ustioni; 

• Vie di esodo non facilmente fruibili; 
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 VALUTAZIONE RISCHI CICLI LAVORATIVI  

 

 
Di seguito, è riportata l’identificazione dei pericoli e l’analisi dei rischi per ogni fase di lavoro appartenente 
al ciclo lavorativo effettuato dall’organizzazione. Per ogni fase di lavoro, attrezzatura, agente chimico e 
biologico sono state dettagliate le misure di prevenzione e protezione adottate. 

 

CICLO LAVORATIVO: Ristorazione 

Trattasi dello svolgimento di attività connesse alla ristorazione, effettuate dai 
cuochi e dagli aiuto-cuochi, che svolgono attività di ricevimento derrate, 
confezionamento e distribuzione pasti e sanificazione dei locali cucina e quelli 
adibiti a refettorio: preparazione (preparazione derrate lavaggio taglio, cottura, 
scolatura, mantenimento in temperatura) e somministrazione dei pasti 
(posizionamento contenitori vivande su carrelli, porzonatura, scodellatura). 
Verifica dell’erogazione delle forniture alimentari in un sistema certificato HACCP. 
L’attività comporta l’utilizzo di diverse attrezzature di lavoro, manuali o a 
funzionamento elettrico, e l’impiego di sostanze e prodotti per la pulizia e la disinfezione. 
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DIAGRAMMA DI FLUSSO 
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FASE DI LAVORO: Ricezione e stoccaggio merci 

Questa fase consiste nel ricevere le merci (materie prime, prodotti di 
confezionamento, imballi, prodotti per la pulizia, ecc.) a fronte di un ordine di 
acquisto e nello stoccarle adeguatamente. Detta merce è riposta nell’apposita 
area (locali refrigerati, locali temperatura ambiente, locali freschi ed asciutti), 
dopo che si è controllata la congruità tra ordine di acquisto e merce ricevuta, 
verificando il tipo di merce, la quantità, le condizioni, le date di scadenza. 
Negli spazi a temperatura controllata 
(frigoriferi, celle frigo, freezers) vengono stoccate le merci deperibili. A seconda delle modalità di 
conservazione del prodotto (temperatura di conservazione) viene scelto il luogo di conservazione. 
Nei locali a temperatura ambiente e/o freschi ed asciutti, in genere opportunamente attrezzati con 
scaffalature, armadi e simili, vengono conservati prodotti non deperibili, generalmente caratterizzati da 
date di scadenza assai lunghe. In tali locali sono in genere riposti anche materiali di imballo, per la 
conservazione e per il confezionamento dei cibi. 
In appositi spazi, o comunque in posti chiaramente identificati, vengono riposti i prodotti per la pulizia e la 
sanificazione. 

 
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

• Magazzino e deposito • Addetto Ricezione e stoccaggio merci 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

A prescindere dai pericoli e rischi presenti, l’organizzazione adotta le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

Tutti i lavoratori sono informati sull’ubicazione della cassetta contenente i presidi sanitari necessari 
per il primo soccorso ed è esposta la cartellonistica necessaria alla sua individuazione. 

Tecnica 
organizzativa 

Mantenere sgombre da materiale le uscite normali e di sicurezza. 

Tecnica 
organizzativa 

Viene osservato un programma di verifiche periodiche e di manutenzione preventiva delle 
attrezzature, riportando le relative indicazioni su apposito registro. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro. 
 

PERICOLO: Sollevamento e spostamento dei carichi; 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 

 

PERICOLO: Vie di circolazione interne ed esterne; 

RISCHIO: Inciampo, cadute in piano 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

PERICOLI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
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Entità: 9 - Medio 

 

PERICOLO: 
Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari, banchine e 
rampe di carico; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi della fase di 
lavoro: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di prevenzione 
I pavimenti ed i passaggi sono controllati periodicamente per eliminare 
eventuali inconvenienti riscontrati. 

Inciampo, cadute in 
piano 

Misura di prevenzione 
Sono stati opportunamente segnalati gli ostacoli che non possono 
essere eliminati. 

Inciampo, cadute in 
piano 

Misura di prevenzione 
Tutti i luoghi di lavoro e di transito sono mantenuti sgombri ed 
ordinati. 

Inciampo, cadute in 
piano 

Misura di prevenzione 
Ai fornitori è richiesto di non stoccare sui bancali la merce per una 
altezza superiore ai 70-80 cm. 

MMC - Sollevamento e 
trasporto 

Misura di prevenzione 
E' stata effettuata la valutazione del rischi sulla movimentazione dei 
carichi per le operazioni non meccanizzabili. 

MMC - Sollevamento e 
trasporto 

Misura di prevenzione 
Il personale è costantemente formato rispetto alle procedure da 
seguire per la movimentazione manuale dei carichi. 

MMC - Sollevamento e 
trasporto 

Tecnica organizzativa E' vietato compiere movimenti bruschi o strattoni nel sollevare carichi. 
MMC - Sollevamento e 

trasporto 

Tecnica organizzativa 
Evitare torsioni del tronco durante la movimentazione manuale di 
carichi. 

MMC - Sollevamento e 
trasporto 

Tecnica organizzativa 
E’ consigliato eliminare l’involucro esterno di cellophane per una 
migliore capacità di presa del carico. 

MMC - Sollevamento e 
trasporto 

 
Tecnica organizzativa 

Le confezioni che per la loro dimensione o forma non consentano di 
essere facilmente maneggiate (es. sacchi) sono sollevate (specie se di 
peso superiore ai 20 Kg) sempre da due operatori. 

MMC - Sollevamento e 
trasporto 

Tecnica organizzativa 
Per il superamento di eventuali dislivelli con carrelli manuali, vengono 
utilizzate idonee rampe metalliche o altri sistemi per ridurre al 
minimo gli sforzi fisici degli addetti. 

MMC - Sollevamento e 
trasporto 

Tecnica organizzativa 
Per la movimentazione manuale dei carichi, dove possibile, sono 
impiegati gli ausili meccanici messi a disposizione. 

MMC - Sollevamento e 
trasporto 

 
Tecnica organizzativa 

Quando si accede a scompartimenti alti da terra o posizionati sulle ruote 
del camion, è necessario utilizzare idonee scalette che possono essere 
attaccate allo scompartimento stesso. 

MMC - Sollevamento e 
trasporto 

DPI Scarpa S1 Urti e compressioni 

Misura di prevenzione 
Nei magazzini e negli ambienti adibiti a deposito di materiali di qualsiasi 
genere, sono osservati il massimo ordine, la pulizia e l'accurata 
disposizione dei prodotti e della merce. 

Urti e compressioni 

Tecnica organizzativa 
L'immagazzinamento dei prodotti avviene secondo peso e forma degli 
stessi. 

Urti e compressioni 

 

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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ATTREZZATURA: Scala 

Una scala è un attrezzo con 2 montanti e 2 o più gradini o pioli sui quali una persona può salire o 
scendere. 

 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Attrezzature per lavori in quota (ponteggi, scale portatili, 
trabattelli, cavalletti, piattaforme, ecc.); 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: 
Attrezzature per lavori in quota (ponteggi, scale portatili, 
trabattelli, cavalletti, piattaforme, ecc.); 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha predisposto di utilizzare specifiche procedure per il 
corretto utilizzo delle attrezzature per lavori temporanei in quota 

Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Le scale portatili sono conformi alla normativa vigente al momento della 
messa a disposizione 

Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Le scale portatili sono mantenute in buono stato Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

E stato imposto l'obbligo di adoperare i dispositivi di protezione individuale 
ed eseguire le operazioni di lavoro secondo le direttive di sicurezza. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

E' stato imposto il divieto di lasciare carichi sospesi durante le 
interruzioni del lavoro. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

E' stato predisposto l'obbligo di maneggiare con attenzione tutti i carichi, 
rispettando sempre i limiti per la movimentazione. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha imposto ai lavoratori l'obbligo di posizionare ed 
ancorare correttamente i materiali, le macchine e le attrezzature durante 
le fasi di lavoro e durante il loro trasporto. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 
 

ATTREZZATURA: Scaffali e scaffalature 

Si tratta di un arredo avente diversi spazi ed eventualmente atti ad ospitare 
semilavorati, prodotti finiti o merce in generale. 
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MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

Le scaffalature hanno i requisiti di idoneità (portata congrua allo stoccaggio effettuato) e 
resistenza. 

Misura di Periodicamente viene effettuato il controllo del buono stato della scaffalatura, verificando 

 

Tipo Descrizione misura 

prevenzione che non sia danneggiata per ossidazione o altro. 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Ribaltamento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

PERICOLO: 
Attrezzature per lavori in quota (ponteggi, scale portatili, 
trabattelli, cavalletti, piattaforme, ecc.); 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Le scaffalature hanno forma e caratteristiche di resistenza adeguate agli 
oggetti e materiali che vi si immagazzinano 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Ove è possibile la caduta di materiali dal retro della scaffalatura (lato 
opposto a quello di accesso dei carrelli elevatori), per eliminare tale 
rischio, viene installata una robusta griglia metallica. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Tecnica 
organizzativa 

I prodotti da accatastare in magazzino sono disposti in modo da evitare 
crolli al momento del loro prelievo o spostamento. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Tecnica 
organizzativa 

L'immagazzinamento delle merci avviene secondo peso e forma delle 
stesse. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Tecnica 
organizzativa 

Porre attenzione al prelievo di materiale o prodotti accatastati in pile o 
sistemati nelle scaffalature. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

Tecnica 
organizzativa 

Prelevare il materiale dalle scaffalature dall’alto al basso. 
Caduta di materiale 

dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Le scaffalature hanno forma e caratteristiche di resistenza adeguate agli 
oggetti e materiali che vi si immagazzinano 

Ribaltamento 

Misura di 
prevenzione 

Le scaffalature per l'immagazzinamento riportano l'indicazione del carico 
massimo ammissibile 

Ribaltamento 

Misura di 
prevenzione 

Non sovraccaricare le scaffalature oltre quanto indicato dai cartelli 
presenti sulle stesse. 

Ribaltamento 
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Misura di 
prevenzione 

Viene verificato periodicamente lo stato di conservazione strutturale 
degli scaffali 

Ribaltamento 

 

 

ATTREZZATURA: Taglierino 

Piccolo attrezzo, formato da una lama a scorrimento fissata ad una manico da una vite, 
utilizzato per tagliare vari materiali come carta, tessuti, plastiche, etc. 

 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Gli attrezzi manuali risultano in un buono stato di pulizia e conservazione Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Gli attrezzi manuali sono conformi alle specifiche disposizioni legislative Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Gli attrezzi manuali sono di tipologia appropriata al lavoro da svolgere e 
di qualità soddisfacente 

Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Gli attrezzi manuali sono utilizzati e mantenuti in modo corretto Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Gli attrezzi manuali, quando non utilizzati, sono riposti ordinatamente in 
luoghi appositi e sicuri 

Tagli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ATTREZZATURA: Cella frigorifera 

La cella frigorifera è un locale di conservazione degli alimenti, ove viene mantenuta una temperatura 
stabile, non sempre sotto zero, infatti può variare dai 18 °C per la maturazione delle banane, essere a 5 
gradi per i locali dove si producono alimenti che successivamente vengono surgelati ed arrivare fino a -28 
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°C per alimenti tipo pesce, verdure e gelati. 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

E' prevista la verifica periodica dell'efficienza del sistema di apertura dall'interno delle 
celle frigorifere. 

Misura di 
prevenzione 

L'accesso alle celle frigorifere è consentito solo al personale appositamente autorizzato. 

Misura di Tutte le porte delle celle frigorifere sono apribili anche dall'interno. 

 

Tipo Descrizione misura 

prevenzione  

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Impianti ed apparecchi termici fissi; 

RISCHIO: Schiacciamenti 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Microclima; 

RISCHIO: Microclima 

Classe di Rischio: Rischio medio 

Entità: MEDIO 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Gli operatori si attengono alle istruzioni contenute nel manuale d'uso e 
manutenzione, scritto in lingua italiana, di cui ogni attrezzatura deve 
essere dotata 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono 
dotati di marcatura CE 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Le macchine e gli apparecchi elettrici riportano l'indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

I lavoratori, prima di accedere all'interno delle celle frigorifero, 
indossano i prescritti mezzi protettivi. 

Microclima 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 



Pagina 34 di 136 

 

 

Tecnica 
organizzativa 

Limitare il tempo di permanenza all'interno delle celle frigorifero al 
minimo indispensabile e comunque non oltre quanto previsto dalle 
procedure. 

Microclima 

Tecnica 
organizzativa 

Nel caso di permanenze prolungate nelle celle frigorifere sono 
consigliabili pause nell’esposizione. 

Microclima 

 

 
Misura di 

prevenzione 

Le paratie ad apertura e chiusura automatica delle celle frigorifere, sono 
state protette contro il rischio di schiacciamento, ad esempio: per la fase 
di chiusura, la paratia può essere dotata di barra sensibile sul bordo che, 
in caso di urto, ne blocchi la corsa; per la fase di apertura, quando la 
paratia va ad occupare una porzione di spazio accessibile ai lavoratori, 
può essere utilizzato un sistema analogo al precedente, oppure la zona 
operativa può essere resa inaccessibile tramite una adeguata recinzione. 

 
 
 

Schiacciamenti 

 
 

ATTREZZATURA: Carrellino manuale 

Carrello utilizzato per trasporto di materiale in genere. 
 
 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Vie di circolazione interne ed esterne; 

RISCHIO: Inciampo, cadute in piano 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato lavorare o camminare in condizioni di equilibrio precario. 
Inciampo, cadute in 

piano 

Misura di 
prevenzione 

L'attrezzatura di lavoro è installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone. 

Inciampo, cadute in 
piano 

DPI Guanti per rischi meccanici Urti e compressioni 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono correttamente disposte allo scopo di non ridurre gli 
spazi di lavoro, al fine di prevenire traumi da urti, facilitare i movimenti 
e non intralciare le manovre necessarie in caso di emergenza. 

Urti e compressioni 
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FASE DI LAVORO: Mondatura, lavaggio, taglio cibi 

Gli addetti, in questa fase, si occupano della preparazione dei cibi, prima che questi 
vengano direttamente serviti e/o cotti, quindi somministrati oppure conservati per 
essere usati in un secondo momento. Le verdure vengono mondate e lavate, quindi 
destinate alla fase successiva, cioè il servizio e/o la conservazione e/o la cottura. 
La frutta è lavata, eventualmente porzionata, quindi servita o conservata in attesa di 
servizio successivo. 
Sia la verdura che la frutta possono necessitare di essere tagliate, sbucciate, affettate prima di essere 
ulteriormente lavorate. 
In questa fase altro cibo che necessita di preparazione è il pesce che deve essere, là ove occorre, eviscerato, 
lavato, eventualmente sezionato, quindi conservato o destinato alla cottura. 

 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

• Cucina • Addetto Mondatura, lavaggio, taglio cibi 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro. 
 

PERICOLO: Movimenti ripetitivi; 

RISCHIO: MMC - Movimentazione di bassi carichi ad alta frequenza 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 

 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Arredi; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 
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PERICOLO: Stress lavoro correlato; 

RISCHIO: Stress lavoro correlato 

 

Classe di Rischio: Rischio non rilevante 

Entità: NON RILEVANTE 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi della fase di 
lavoro: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 
Misura di prevenzione 

 
Evitare di modificare i ritmi lavoratori e i compiti ad essi afferenti. 

MMC - Movimentazione di 
bassi carichi ad alta 

frequenza 

Misura di prevenzione 
Il personale è costantemente formato rispetto alle procedure da 
seguire per la movimentazione manuale dei carichi. 

MMC - Movimentazione di 
bassi carichi ad alta 

frequenza 

DPI Scarpa S1 alimentare Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
La pavimentazione è idonea (grigliati, trattamento antiscivolo, 
pendenze giuste, pulizia frequente). 

Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Pulire molto spesso il pavimento della zona di lavoro e tenerlo sempre 
asciutto. 

Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Rimuovere prontamente i residui di cibi e liquidi che si versano sul 
pavimento, provvedendo ad identificare l’area a rischio con coni 
colorati o altro sistema idoneo. 

Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
Il lavoro non è svolto in condizioni di stress, soprattutto in rifermento 
ai tempi e ai metodi produttivi. 

Stress lavoro correlato 

Tecnica organizzativa 
Maneggiare ed utilizzare i coltelli e altri utensili taglienti in modo 
sicuro. 

Tagli 

Misura di prevenzione 
E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o 
materiali. 

Urti e compressioni 

Misura di prevenzione 
Gli spigoli pericolosi sono stati protetti; sono stati arrotondati i bordi e 
poste idonee protezioni agli orli. 

Urti e compressioni 

Misura di prevenzione 
Tutte le operazioni sono eseguite a ritmi non eccessivi, in modo da 
evitare urti con arredi, spigoli dei tavoli, ecc. 

Urti e compressioni 

Tecnica organizzativa 
Evitare di compiere azioni repentine ed effettuare le previste 
interruzioni e riposo. 

Urti e compressioni 

 

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 

 
ATTREZZATURA: Coltello 

Il coltello è un utensile di uso manuale utilizzato per il taglio. Solitamente consiste in una 
lama con uno o più bordi affilati fissata ad un manico. 

 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 
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Tecnica 
organizzativa 

I coltelli vengono utilizzati solo per la loro destinazione e viene scelto il coltello 
appropriato per i diversi tipi di lavoro. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 

 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
DPI Guanti per rischi meccanici Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Il personale ha l'obbligo di riporre gli oggetti taglienti in appositi 
contenitori dopo il loro utilizzo. 

Tagli 

 
Tecnica 

organizzativa 

Conservare coltelli ed attrezzi taglienti in genere in una apposita zona di 
stoccaggio, quando non in uso. Non conservare le lame con la parte 
tagliente esposta ed utilizzare i porta coltelli sui tavoli di lavoro per 
prevenire contatti accidentali con le lame. 

 
Tagli 

 
Tecnica 

organizzativa 

Il colore dell'impugnatura è stato scelto in modo tale che faccia ben 
distinguere il coltello dal piano di lavoro e faccia risaltare la parte da 
impugnare rispetto alla parte più vicina alla lama (es. rosso = pericolo) per 
impedire infortuni da taglio. 

 
Tagli 

Tecnica 
organizzativa 

Non passare mai direttamente un coltello ad un altro lavoratore, ma 
sistemarlo su una superficie pulita, e lasciare che l'altra persona venga a 
ritirarlo. 

 
Tagli 

Tecnica 
organizzativa 

Tagliare in direzione di distanza dal corpo e tenere le dita fuori dalla 
linea di taglio. 

Tagli 

 
 

ATTREZZATURA: Affettatrice 

Apparecchio utilizzato tipicamente nel commercio e nell'industria alimentare per 
affettare gli alimenti mediante una lama rotante. 

 
Viene adoperata con un apposita pinza per afferrare la fetta per evitare il contatto tra 
la mano dell'operatore e la lama. 

 
 
 
 
 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
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Tipo Descrizione misura 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura di lavoro è installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per 
i suoi utilizzatori e per le altre persone, ad es. facendo in modo che vi sia sufficiente spazio 
disponibile tra gli elementi mobili e gli elementi fissi e che tutte le energie e le sostanze 
utilizzate o prodotte possano essere addotte e/o estratte in modo sicuro. 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura è marcata "CE". 

Tecnica 
organizzativa 

Le affettatrici sono dotate di microinterruttori di sicurezza sul blocco affilatoio e sul carter 
paralama e di elsa di protezione sull'impugnatura del carrello portamerce.Gli organi 

 

Tipo Descrizione misura 

 lavoratori pericolosi delle affettatrici sono opportunamente segregati. 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Le attrezzature impiegate nelle operazioni di taglio sono periodicamente 
verificate. 

Tagli 

 
 

ATTREZZATURA: Tagliere 

Il tagliere, o asse da cucina, è un utensile da cucina, un'assicella usata per tagliare 
gli alimenti. Serve a più di uno scopo: fornire una barriera igienica tra il cibo e le 
superfici di lavoro; preservare il filo delle lame; ammortizzare i colpi quando si 
separano o tagliano carni con osso usando la mannaia; evitare il graffio dei piani di 
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lavoro; presentare in tavola alcuni tipi di piatti che tradizionalmente vengono serviti 
su asse di legno, come i salumi o piatti regionali. 

Ha forma rettangolare, spesso con manico per impugnare o appendere, che può essere rotondo o sagomato. 
 

I taglieri sono tradizionalmente realizzati in legno, con preferenza per le essenze dure come: faggio, quercia 
o noce. Ci sono anche taglieri in plastica, realizzati in polietilene solitamente bianco, leggeri, igienici e 
senza problemi di dimensione. 

 

 
La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 

 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Il tagliere presenta gli spigoli arrotondati. Urti e compressioni 

 
 

ATTREZZATURA: Matterello 

Il matterello è un attrezzo utilizzato in cucina per distendere ed assottigliare gli 
impasti solidi in genere. La versione più tradizionale è costituita da un semplice 
cilindro in legno di 5-8 cm di diametro e lungo 50-70 cm. Esistono matterelli in 
marmo, acciaio, alluminio o materiale plastico antiaderente. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Operare sempre a ritmi regolari, evitando movimenti bruschi in tutte le 
attività lavorative. 

Urti e compressioni 

 

 
FASE DI LAVORO: Preparazione bevande e piatti freddi 

In tale fase l’operatore provvede a preparare bevande fredde come spremute, frullati 
di frutta, verdure in genere. L’operatore, nel caso di succhi, provvede semplicemente 
ad aprire il recipiente ed a versarne il contenuto. La frutta, destinata ad essere 
spremuta, è già stata eventualmente lavata, così pure quella destinata alla 
preparazione di frullati. La sbucciatura ed il taglio sono fatti al momento per evitare 
l’annerimento della stessa. Anche le verdure sono state preventivamente lavate, al 
momento della centrifuga necessitano al più del taglio. Per quanto riguarda la 
preparazione di piatti freddi, ci si riferisce in genere alla preparazione di panini, 
tramezzini, insalate, insalate di pasta, insalate di riso, piatti freddi a base di carne o pesce, contorni freddi, 
macedonie. A monte, ovviamente, c’è la preparazione degli ingredienti che devono essere sminuzzati, 
affettati, tagliati (pane, salumi, verdure, ecc.). Per i piatti freddi veri e propri come insalate di pasta, 
insalate di riso, contorni freddi, ecc., a monte c’è anche la cottura di ingredienti come la pasta, il riso, le 
verdure, quindi il raffreddamento per poi procedere alla preparazione del piatto. 

 
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

• Cucina • Addetto Preparazione bevande e piatti freddi 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

A prescindere dai pericoli e rischi presenti, l’organizzazione adotta le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Cuffia igienica monouso 
 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro. 
 

PERICOLO: Arredi; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
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PERICOLO: Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Posture incongrue; 

RISCHIO: Posture incongrue 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

PERICOLO: Stress lavoro correlato; 

RISCHIO: Stress lavoro correlato 

Classe di Rischio: Rischio non rilevante 

Entità: NON RILEVANTE 

 

PERICOLO: Agenti chimici; 

RISCHIO: Rischio chimico 

Classe di Rischio: Rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

Entità: Basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

 

RISCHIO: Rischio biologico 

Classe di Rischio: Classe di rischio A 

Entità: Accettabile 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi della fase di 
lavoro: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di prevenzione 
L'impianto elettrico è a norma ed è realizzato in conformità alla 
Regola dell'Arte. 

Elettrocuzione 

Tecnica organizzativa 
Assicurarsi periodicamente dell'integrità degli elettrodomestici, 
soprattutto per i cavi di alimentazione e lo stato delle guarnizioni. 

Elettrocuzione 

Tecnica organizzativa 
Evitare posture statiche prolungate e cambiare periodicamente 
posizione. 

Posture incongrue 

Misura di prevenzione E' fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. Rischio biologico 

 
Misura di prevenzione 

Il personale è adeguatamente informato e formato, a qualunque titolo 
presente, sulla modalità di corretta esecuzione del lavoro e sulle attività 
di prevenzione. 

 
Rischio biologico 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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Misura di prevenzione 
In caso si notassero reazioni esagerate ad uno o più degli allergeni, 
contattare con urgenza un medico. 

Rischio biologico 

Misura di prevenzione 
Per prevenire le infezioni, la difesa principale resta l’igiene, per cui è 
necessario pulire sempre in maniera adeguata oggetti, stoviglie e 
attrezzi da cucina. 

Rischio biologico 

Misura di prevenzione 
Porre particolare attenzione a non ingerire nulla e non toccarsi occhi o 
bocca con le mani sporche. 

Rischio biologico 

 
Misura di prevenzione 

Usare sempre guanti protettivi, soprattutto quando si hanno 
microlesioni alle mani, sia quando si toccano stoviglie che alimenti 
deperiti.  Se  non  sono  disponibili  guanti,  provvedere  a  lavare 

 
Rischio biologico 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
 accuratamente le mani.  

 
 
 

Tecnica organizzativa 

Per ridurre la possibile di contrarre allergie in cucina, i soggetti possono 
minimizzare il contatto con gli allergeni seguendo quando indicato: 
indossare sempre guanti quando si usano detersivi; se i guanti provocano 
rossori o sensibilizzazioni usare quelli in vinile o indossare dei 
sottoguanti in cotone; pulire frequentemente i filtri di cappe e 
condizionatori di aria; arieggiare frequentemente i locali; eliminare la 
muffa sin dalle prime tracce per evitare che possa estendersi. 

 
 
 

Rischio biologico 

Tecnica organizzativa 
Svolgere correttamente i piani di sanificazione, disinfezione e 
sterilizzazione. 

Rischio biologico 

DPI Guanti monouso in lattice Rischio chimico 

Misura di prevenzione 
Sono predisposte idonee tabelle per intervento di primo soccorso per 
le sostanze adoperate. 

Rischio chimico 

Tecnica organizzativa 
Usare i guanti e gli altri attrezzi di pulizia nel modo corretto ed 
utilizzare sempre i manici del pentolame e degli altri attrezzi. 

Rischio chimico 

DPI Scarpa S1 alimentare Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
La pavimentazione è idonea (grigliati, trattamento antiscivolo, 
pendenze giuste, pulizia frequente). 

Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Pulire molto spesso il pavimento della zona di lavoro e tenerlo sempre 
asciutto. 

Scivolamenti 

 
Tecnica organizzativa 

Rimuovere prontamente i residui di cibi e liquidi che si versano sul 
pavimento, provvedendo ad identificare l’area a rischio con coni 
colorati o altro sistema idoneo. 

 
Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
Il lavoro non è svolto in condizioni di stress, soprattutto in rifermento 
ai tempi e ai metodi produttivi. 

Stress lavoro correlato 

Tecnica organizzativa 
Maneggiare ed utilizzare i coltelli e altri utensili taglienti in modo 
sicuro. 

Tagli 

Misura di prevenzione 
E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o 
materiali. 

Urti e compressioni 

Misura di prevenzione 
Gli spigoli pericolosi sono stati protetti; sono stati arrotondati i bordi e 
poste idonee protezioni agli orli. 

Urti e compressioni 

Misura di prevenzione 
Tutte le operazioni sono eseguite a ritmi non eccessivi, in modo da 
evitare urti con arredi, spigoli dei tavoli, ecc. 

Urti e compressioni 

Tecnica organizzativa 
Evitare di compiere azioni repentine ed effettuare le previste 
interruzioni e riposo. 

Urti e compressioni 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 

 
ATTREZZATURA: Frigorifero 
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Il frigorifero è un elettrodomestico che serve alla preservazione del cibo attraverso bassa temperatura. 
 
 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

Sono previsti contenitori idonei per la conservazione di alimenti nel frigorifero. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Assicurarsi periodicamente dell'integrità del frigorifero, soprattutto per i 
cavi di alimentazione e lo stato delle guarnizioni. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

 
 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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ATTREZZATURA: Coltello 

Il coltello è un utensile di uso manuale utilizzato per il taglio. Solitamente consiste in una 
lama con uno o più bordi affilati fissata ad un manico. 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Tecnica 
organizzativa 

I coltelli vengono utilizzati solo per la loro destinazione e viene scelto il coltello 
appropriato per i diversi tipi di lavoro. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
DPI Guanti per rischi meccanici Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Il personale ha l'obbligo di riporre gli oggetti taglienti in appositi 
contenitori dopo il loro utilizzo. 

Tagli 

 
Tecnica 

organizzativa 

Conservare coltelli ed attrezzi taglienti in genere in una apposita zona di 
stoccaggio, quando non in uso. Non conservare le lame con la parte 
tagliente esposta ed utilizzare i porta coltelli sui tavoli di lavoro per 
prevenire contatti accidentali con le lame. 

 
Tagli 

 
Tecnica 

organizzativa 

Il colore dell'impugnatura è stato scelto in modo tale che faccia ben 
distinguere il coltello dal piano di lavoro e faccia risaltare la parte da 
impugnare rispetto alla parte più vicina alla lama (es. rosso = pericolo) per 
impedire infortuni da taglio. 

 
Tagli 

Tecnica 
organizzativa 

Non passare mai direttamente un coltello ad un altro lavoratore, ma 
sistemarlo su una superficie pulita, e lasciare che l'altra persona venga a 
ritirarlo. 

 
Tagli 

Tecnica 
organizzativa 

Tagliare in direzione di distanza dal corpo e tenere le dita fuori dalla 
linea di taglio. 

Tagli 

 
 

ATTREZZATURA: Affettatrice 

Apparecchio utilizzato tipicamente nel commercio e nell'industria alimentare per 
affettare gli alimenti mediante una lama rotante. 

 
Viene adoperata con un apposita pinza per afferrare la fetta per evitare il contatto tra 
la mano dell'operatore e la lama. 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Tecnica 

organizzativa 

L'attrezzatura di lavoro è installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per 
i suoi utilizzatori e per le altre persone, ad es. facendo in modo che vi sia sufficiente spazio 
disponibile tra gli elementi mobili e gli elementi fissi e che tutte le energie e le sostanze 
utilizzate o prodotte possano essere addotte e/o estratte in modo sicuro. 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura è marcata "CE". 

Tecnica 
organizzativa 

Le affettatrici sono dotate di microinterruttori di sicurezza sul blocco affilatoio e sul carter 
paralama e di elsa di protezione sull'impugnatura del carrello portamerce.Gli organi 
lavoratori pericolosi delle affettatrici sono opportunamente segregati. 

 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

 
Elettrocuzione 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 



Pagina 46 di 136 

 

 

Tecnica 
organizzativa 

Le attrezzature impiegate nelle operazioni di taglio sono periodicamente 
verificate. 

Tagli 

 

ATTREZZATURA: Cucina (ristorazione a induzione) 

Apparecchiatura di cottura provvista di fornelli con bruciatori valvolati, al fine di ridurre al minimo i rischi 
connessi con la dispersone nell’ambiente di gas metano nel caso di spegnimento accidentale della fiamma. 

 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Durante l'uso dell'attrezzatura vengono allontanati eventuali materiali 
che, per la loro natura, risultano infiammabili, facilmente combustibili o 
danneggiabili. 

Fiamme ed esplosioni 

DPI Guanti per calore e fuoco Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

L'impugnatura è tale da impedire qualsiasi contatto accidentale della 
mano o dell'avambraccio con la parte calda. 

Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

Nelle operazioni di manutenzione accertarsi che la macchina sia spenta e 
fredda. 

Ustioni 

 
 

ATTREZZATURA: Frullatore 

Il frullatore è uno strumento da cucina utilizzato per frullare, montare o impastare due 
o più ingredienti. Il suo compito è quello di insufflare aria nei composti per renderli 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 



Pagina 47 di 136 

 

 

spumosi e leggeri come il bianco d’uovo montato a neve. 
 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

RISCHIO: Spruzzi di liquido 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

 
Elettrocuzione 

 
Tecnica 

organizzativa 

Durante l'uso del frullatore è vietato rimuovere gli elementi da pasta, 
mentre la macchina è in movimento, ed aprire i coperchi dei frullatori 
per agitarne il contenuto o aggiungere altri ingredianeti, mentre il cibo è 
in preparazione. 

 
Spruzzi di liquido 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha imposto l'obbligo, durante le pause o nei periodo di 
inattività, di lasciare gli organi mobili che possono causare potenziale 
pericolo di taglio in posizioni neutre. 

 
Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha predisposto l'obbligo di adoperare i dispositivi di 
protezione individuale ed eseguire le operazioni di lavoro secondo le 
direttive di sicurezza. 

Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono 
dotati di marcatura CE 

Tagli 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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ATTREZZATURA: Grattugia elettrica 

La grattugia elettrica è un elettrodomestico utilizzato in cucina per ridurre gli 
alimenti in briciole. 

 
 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

L'attrezzatura di lavoro è installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per 
i loro utilizzatori e per le altre persone. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Cesoiamento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' obbligatorio, durante le pause o nei periodo di inattività, lasciare gli 
organi mobili che possono causare potenziale pericolo di cesoiamento in 
posizioni neutre. 

 
Cesoiamento 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la 
macchina in moto. 

Cesoiamento 

 

 
Misura di 

prevenzione 

Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con 
organi in movimento, che tutti i lavoratori ed eventuali altre persone 
presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare 
che la manovra o l'attivazione può essere effettuata in condizione di 
sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di 
pericolo. 

 
 
 

Cesoiamento 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Tecnica 

organizzativa 

E' installato un dispositivo di arresto di emergenza, per fare fronte a 
situazioni di pericolo imminente o in caso di incidente.Il dispositivo è 
pensato per:- comprendere dispositivi di comando chiaramente 
individuabili, ben visibili e rapidamente accessibili;- provocare l’arresto 
del processo pericoloso nel tempo più breve possibile, senza creare rischi 
supplementari;- eventualmente avviare, o permettere di avviare, alcuni 
movimenti di salvaguardia. 

 

 
Cesoiamento 

Tecnica 
organizzativa 

Sono installati adeguati carter che coprono completamente la parte non 
strettamente necessaria alla lavorazione di tutti gli organi mobili 
pericolosi accessibili alla persone. 

 
Cesoiamento 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la 
macchina in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la 
macchina non è connessa alla rete elettrica. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

 
 

 

AGENTI CHIMICI PERICOLOSI 

Di seguito, l’analisi degli agenti chimici pericolosi presenti nella fase di lavoro in esame: 

AGENTE CHIMICO: sodium hypochlorite, solution ...% Cl active 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
017-011-00-1 7681-52-9 

C,N;R: 31-34-50 ;S: 1/2-28-45-50-61 
GHS05,GHS09,Pericolo;H314,H400;EUH031; 

AGENTI BIOLOGICI 

Di seguito, l’analisi degli agenti biologici presenti nella fase di lavoro in esame: 

 
AGENTE BIOLOGICO: Salmonella typhi 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 3 (elevato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Terzo 

 
AGENTE BIOLOGICO: Staphylococcus aureus 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Listeria monocytogenes 
 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 
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Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Clostridium botulinum 
 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 

 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Clostridium perfringens 
 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 

 
Secondo 

 
AGENTE BIOLOGICO: Escherichia coli (ad eccezione dei ceppi non patogeni) 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Virus dell'epatite A (enterovirus dell'uomo 72) 
 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Virus Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 

 
Secondo 

 
AGENTE BIOLOGICO: Norwalk-Virus 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Virus Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
AGENTE BIOLOGICO: Echinococcus granulosus 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Parassiti Gruppo di rischio 3 (elevato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Terzo 
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AGENTE BIOLOGICO: Giardia lamblia (Giardia intestinalis) 

 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Parassiti Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Aspergillus fumigatus 
 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Funghi Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 

 
Secondo 

 

 
FASE DI LAVORO: Preparazione bevande e piatti caldi 
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In tale fase l’operatore provvede a preparare bevande calde quali caffè, cappuccini, thè, camomille, latte, 
ecc. In generale, per la preparazione del caffè ci sono le macchine del caffè più o meno grandi. Ovviamente 
nei bar e nei ristoranti è presente la tipologia accessoriata per la preparazione di cappuccini e riscaldamento 
dell’acqua e del latte col getto di vapore. 
Diversi i piatti caldi preparati. Da precisare che quando si parla di piatti caldi non si intendono solo i 
tradizionali primi piatti (pasta, riso, minestre, ecc.), secondi piatti (carne, pesce, ecc.) ed contorni (verdure 
cotte servite calde, patate, ecc.), ma anche la pizza, di vario tipo, a taglio e non, e tutte le preparazioni 
come calzoni, crocchette, frittelle varie, ecc. 
Gli ingredienti destinati alla preparazione del piatto finale sono molteplici e necessitano in genere di 
preparazione preliminare. Fermo restando che, nel caso di verdure, queste sono state già preliminarmente 
mondate, lavate, tagliate, così pure il pesce o la carne opportunamente sezionata, in questa fase si procede 
alla cottura di tutti gli ingredienti che necessitano di essere cotti prima che il piatto venga assemblato. La 
cottura può essere effettuata sui fornelli oppure in forno. 

 
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

• Cucina • Addetto Preparazione bevande e piatti caldi 

 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

A prescindere dai pericoli e rischi presenti, l’organizzazione adotta le seguenti misure generali di 
sicurezza: 

 

Tipo Descrizione misura 
DPI Cuffia igienica monouso 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro. 
 

PERICOLO: Arredi; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
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PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

PERICOLO: Posture incongrue; 

RISCHIO: Posture incongrue 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

PERICOLO: Stress lavoro correlato; 

RISCHIO: Stress lavoro correlato 

Classe di Rischio: Rischio non rilevante 

Entità: NON RILEVANTE 

 

PERICOLO: Agenti chimici; 

RISCHIO: Rischio chimico 

Classe di Rischio: Rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

Entità: Basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

 

PERICOLO: 
Microclima di ambienti severi, infrasuoni, ultrasuoni, 
atmosfere iperbariche; 

RISCHIO: Stress da Caldo 

Classe di Rischio: Rischio accettabile 

Entità: ACCETTABILE 

 

PERICOLO: Movimenti ripetitivi; 

RISCHIO: MMC - Movimentazione di bassi carichi ad alta frequenza 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 

 

RISCHIO: Rischio biologico 
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Classe di Rischio: Classe di rischio A 

Entità: Accettabile 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi della fase di 
lavoro: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di prevenzione 
L'impianto elettrico è a norma ed è realizzato in conformità alla 
Regola dell'Arte. 

Elettrocuzione 

Tecnica organizzativa 
Assicurarsi periodicamente dell'integrità degli elettrodomestici, 
soprattutto per i cavi di alimentazione e lo stato delle guarnizioni. 

Elettrocuzione 

 
Tecnica organizzativa 

Evitare lo stazionamento presso le zone di cottura se non strettamente 
necessario e non lasciare oggetti infiammabili vicino alle sorgenti di 
calore. 

 
Fiamme ed esplosioni 

Tecnica organizzativa 
In presenza di odori tipo gas, non accendere assolutamente luci o 
fiamme (accendini, fornelli, ecc.). 

Fiamme ed esplosioni 

Tecnica organizzativa 
Mantenere pulite le superfici dei piani cottura, per evitare pericolose 
fiammate causate dai grassi. 

Fiamme ed esplosioni 

Misura di prevenzione Evitare di modificare i ritmi lavoratori e i compiti ad essi afferenti. 
MMC - Movimentazione di 

bassi carichi ad alta 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
  frequenza 

 
Misura di prevenzione 

Il personale è costantemente formato rispetto alle procedure da 
seguire per la movimentazione manuale dei carichi. 

MMC - Movimentazione di 
bassi carichi ad alta 

frequenza 

Tecnica organizzativa 
Evitare posture statiche prolungate e cambiare periodicamente 
posizione. 

Posture incongrue 

Misura di prevenzione E' fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. Rischio biologico 

 
Misura di prevenzione 

Il personale è adeguatamente informato e formato, a qualunque titolo 
presente, sulla modalità di corretta esecuzione del lavoro e sulle attività 
di prevenzione. 

 
Rischio biologico 

Misura di prevenzione 
In caso si notassero reazioni esagerate ad uno o più degli allergeni, 
contattare con urgenza un medico. 

Rischio biologico 

Misura di prevenzione 
Per prevenire le infezioni, la difesa principale resta l’igiene, per cui è 
necessario pulire sempre in maniera adeguata oggetti, stoviglie e 
attrezzi da cucina. 

Rischio biologico 

Misura di prevenzione 
Porre particolare attenzione a non ingerire nulla e non toccarsi occhi o 
bocca con le mani sporche. 

Rischio biologico 

 
Misura di prevenzione 

Usare sempre guanti protettivi, soprattutto quando si hanno 
microlesioni alle mani, sia quando si toccano stoviglie che alimenti 
deperiti. Se non sono disponibili guanti, provvedere a lavare 
accuratamente le mani. 

 
Rischio biologico 

 
 
 

Tecnica organizzativa 

Per ridurre la possibile di contrarre allergie in cucina, i soggetti possono 
minimizzare il contatto con gli allergeni seguendo quando indicato: 
indossare sempre guanti quando si usano detersivi; se i guanti provocano 
rossori o sensibilizzazioni usare quelli in vinile o indossare dei 
sottoguanti in cotone; pulire frequentemente i filtri di cappe e 
condizionatori di aria; arieggiare frequentemente i locali; eliminare la 
muffa sin dalle prime tracce per evitare che possa estendersi. 

 
 
 

Rischio biologico 

Tecnica organizzativa 
Svolgere correttamente i piani di sanificazione, disinfezione e 
sterilizzazione. 

Rischio biologico 

DPI Guanti monouso in lattice Rischio chimico 

Misura di prevenzione 
Sono predisposte idonee tabelle per intervento di primo soccorso per 
le sostanze adoperate. 

Rischio chimico 

Tecnica organizzativa 
Usare i guanti e gli altri attrezzi di pulizia nel modo corretto ed 
utilizzare sempre i manici del pentolame e degli altri attrezzi. 

Rischio chimico 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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DPI Scarpa S1 alimentare Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
La pavimentazione è idonea (grigliati, trattamento antiscivolo, 
pendenze giuste, pulizia frequente). 

Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Pulire molto spesso il pavimento della zona di lavoro e tenerlo sempre 
asciutto. 

Scivolamenti 

 
Tecnica organizzativa 

Rimuovere prontamente i residui di cibi e liquidi che si versano sul 
pavimento, provvedendo ad identificare l’area a rischio con coni 
colorati o altro sistema idoneo. 

 
Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
Evitare di sostare in luoghi ad elevate temperature più di quanto 
previsto delle procedure aziendali. 

Stress da Caldo 

Tecnica organizzativa 
Sono predisposti adeguati corsi di formazione ai lavoratori in base alla 
loro mansione e al rischio a cui sono esposti. 

Stress da Caldo 

Misura di prevenzione 
Il lavoro non è svolto in condizioni di stress, soprattutto in rifermento 
ai tempi e ai metodi produttivi. 

Stress lavoro correlato 

Tecnica organizzativa 
Maneggiare ed utilizzare i coltelli e altri utensili taglienti in modo 
sicuro. 

Tagli 

Misura di prevenzione 
E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o 
materiali. 

Urti e compressioni 

Misura di prevenzione 
Gli spigoli pericolosi sono stati protetti; sono stati arrotondati i bordi e 
poste idonee protezioni agli orli. 

Urti e compressioni 

Misura di prevenzione 
Tutte le operazioni sono eseguite a ritmi non eccessivi, in modo da 
evitare urti con arredi, spigoli dei tavoli, ecc. 

Urti e compressioni 

Tecnica organizzativa 
Evitare di compiere azioni repentine ed effettuare le previste 
interruzioni e riposo. 

Urti e compressioni 

Tecnica organizzativa Fare attenzione durante i lavori nelle vicinanze di olio bollente. Ustioni 

Tecnica organizzativa Non spostare o travasare contenitori di olio bollente, ma attendere Ustioni 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 sempre che l’olio sia freddo e non riporre, neanche momentaneamente, 
olio sul pavimento, per evitare scivolamenti da parte del personale 
presente. 

 

Tecnica organizzativa Non versare mai acqua o ghiaccio nell’olio. Ustioni 

 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTREZZATURA: Frigocongelatore 

Apparecchiatura usata per la congelazione e conservazione di prodotti deperibili a temperature sotto 0°C. 

Può essere a pozzetto, a colonna con sportello cieco o a giorno. 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
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Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

L'attrezzatura è corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione. 

Misura di 
prevenzione 

Sono previsti contenitori idonei per la conservazione di alimenti nel frigorifero. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: 
Microclima di ambienti severi, infrasuoni, ultrasuoni, 
atmosfere iperbariche; 

RISCHIO: Stress da Freddo 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: ACCETTABILE 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la 
macchina in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la 
macchina non è connessa alla rete elettrica. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Assicurarsi periodicamente dell'integrità del frigorifero, soprattutto per i 
cavi di alimentazione e lo stato delle guarnizioni. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Evitare di sostare in luoghi con temperatura troppo bassa più di quanto 
previsto delle procedure aziendali. 

Stress da Freddo 

Tecnica 
organizzativa 

Nel caso l'attività richieda permanenze prolungate in celle frigorifero, ha 
previsto opportune pause. 

Stress da Freddo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ATTREZZATURA: Frigorifero 

Il frigorifero è un elettrodomestico che serve alla preservazione del cibo attraverso bassa temperatura. 
 
 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

Sono previsti contenitori idonei per la conservazione di alimenti nel frigorifero. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 

all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Assicurarsi periodicamente dell'integrità del frigorifero, soprattutto per i 
cavi di alimentazione e lo stato delle guarnizioni. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

 
 

ATTREZZATURA: Coltello 

Il coltello è un utensile di uso manuale utilizzato per il taglio. Solitamente consiste in una 
lama con uno o più bordi affilati fissata ad un manico. 

 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Tecnica 
organizzativa 

I coltelli vengono utilizzati solo per la loro destinazione e viene scelto il coltello 
appropriato per i diversi tipi di lavoro. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
DPI Guanti per rischi meccanici Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Il personale ha l'obbligo di riporre gli oggetti taglienti in appositi 
contenitori dopo il loro utilizzo. 

Tagli 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Tecnica 
organizzativa 

Conservare coltelli ed attrezzi taglienti in genere in una apposita zona di 
stoccaggio, quando non in uso. Non conservare le lame con la parte 
tagliente esposta ed utilizzare i porta coltelli sui tavoli di lavoro per 
prevenire contatti accidentali con le lame. 

 
Tagli 

Tecnica 
organizzativa 

Il colore dell'impugnatura è stato scelto in modo tale che faccia ben 
distinguere il coltello dal piano di lavoro e faccia risaltare la parte da 
impugnare rispetto alla parte più vicina alla lama (es. rosso = pericolo) per 
impedire infortuni da taglio. 

 
Tagli 

Tecnica Non passare mai direttamente un coltello ad un altro lavoratore, ma Tagli 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

organizzativa sistemarlo su una superficie pulita, e lasciare che l'altra persona venga a 
ritirarlo. 

 

Tecnica 
organizzativa 

Tagliare in direzione di distanza dal corpo e tenere le dita fuori dalla 
linea di taglio. 

Tagli 

 
ATTREZZATURA: Affettatrice 

Apparecchio utilizzato tipicamente nel commercio e nell'industria alimentare per 
affettare gli alimenti mediante una lama rotante. 

Viene adoperata con un apposita pinza per afferrare la fetta per evitare il contatto tra 
la mano dell'operatore e la lama. 

 
 
 
 
 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

 
Tecnica 

organizzativa 

L'attrezzatura di lavoro è installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per 
i suoi utilizzatori e per le altre persone, ad es. facendo in modo che vi sia sufficiente spazio 
disponibile tra gli elementi mobili e gli elementi fissi e che tutte le energie e le sostanze 
utilizzate o prodotte possano essere addotte e/o estratte in modo sicuro. 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura è marcata "CE". 

Tecnica 
organizzativa 

Le affettatrici sono dotate di microinterruttori di sicurezza sul blocco affilatoio e sul carter 
paralama e di elsa di protezione sull'impugnatura del carrello portamerce.Gli organi 
lavoratori pericolosi delle affettatrici sono opportunamente segregati. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Le attrezzature impiegate nelle operazioni di taglio sono periodicamente 
verificate. 

Tagli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
: Cucina (ristorazione a induzione) 

Apparecchiatura di cottura provvista di fornelli con bruciatori valvolati, al fine di ridurre al minimo i rischi 
connessi con la dispersone nell’ambiente di gas metano nel caso di spegnimento accidentale della fiamma. 

 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
Misura di Durante l'uso dell'attrezzatura vengono allontanati eventuali materiali Fiamme ed esplosioni 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

prevenzione che, per la loro natura, risultano infiammabili, facilmente combustibili o 
danneggiabili. 

 

DPI Guanti per calore e fuoco Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

L'impugnatura è tale da impedire qualsiasi contatto accidentale della 
mano o dell'avambraccio con la parte calda. 

Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

Nelle operazioni di manutenzione accertarsi che la macchina sia spenta e 
fredda. 

Ustioni 

 

 
ATTREZZATURA: Congelatore 

 

Per la congelazione e conservazione di prodotti deperibili a temperature sotto 0°C.  

Di solito a pozzetto e, a volte, a colonna con sportello cieco o a giorno. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: 
Microclima di ambienti severi, infrasuoni, ultrasuoni, 
atmosfere iperbariche; 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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RISCHIO: Stress da Freddo 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: ACCETTABILE 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 

all'attrezzatura: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione della tensione, 
dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche 
costruttive necessarie per l'uso 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Gli operatori devono attenersi alle istruzioni contenute nel manuale d'uso 
e manutenzione, scritto in lingua italiana, di cui ogni attrezzatura deve 
essere dotata 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono 
dotati di marcatura CE 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Evitare di sostare in luoghi con temperatura troppo bassa più di quanto 
previsto delle procedure aziendali. 

Stress da Freddo 

Tecnica 
organizzativa 

Nel caso l'attività richieda permanenze prolungate in celle frigorifero, ha 
previsto opportune pause. 

Stress da Freddo 

 
 

ATTREZZATURA: Lavastoviglie 

La lavastoviglie è un dispositivo idraulico che serve a lavare (e spesso anche asciugare) 
stoviglie e altre suppellettili domestiche di piccole dimensioni. 

 
 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

I cavi elettrici sono protetti dagli urti e dall'usura Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Le macchine e gli apparecchi elettrici riportano l'indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso 

 
Elettrocuzione 

Misura di Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere Elettrocuzione 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

prevenzione i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Nelle operazioni di manutenzione accertarsi che la macchina sia spenta e 
fredda. 

Ustioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTREZZATURA: Friggitrice 

Le modalità di funzionamento variano a seconda dei modelli e delle case produttrici: è sufficiente inserire 
gli ingredienti nell'apposita vaschetta ed impostare il timer, sulla base del tipo di cibo da cuocere. 

 
Generalmente le friggitrici prevedono anche una copertura con vetro trasparente, una finestra attraverso 
cui vigilare su quanto accade all'interno dell'elettrodomestico, evitando di aprirne il coperchio durante la 
cottura. 
Un volta inserito il cibo ed i condimenti, si spinge semplicemente il pulsante d'accensione e 
l'elettrodomestico si mette all'opera, avvisandoci con un trillo quando il piatto è pronto. 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

E' stata effettuata la formazione sull’utilizzo e sulla corretta manutenzione delle friggitrici. 
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La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Le macchine e gli apparecchi elettrici riportano l'indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

DPI Guanti per calore e fuoco Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici 
in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto tensione. Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

Nelle operazioni di manutenzione accertarsi che la macchina sia spenta e 
fredda. 

Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

E' vietato lavorare vicino alle friggitrici calde quando il pavimento è 
bagnato. 

Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

Evitare di allungarsi al di sopra delle friggitrici o delle altre superfici 
calde. Pulire le friggitrici e le altre pentole solo quando fredde. 

Ustioni 

 
Tecnica 

organizzativa 

Per l'uso della friggitrice, i lavoratori rispettano le seguenti indicazioni: 
non riempire la friggitrice eccessivamente e non inserire troppe sostanze 
congelate contemporaneamente, in quanto potrebbero verificarsi 
tracimazioni, gorgogliamenti e schizzi di olio bollente; non far 
surriscaldare l’olio e rispettare le temperature di cottura previste. 

 
 

Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

Per le friggitrici profonde, viene utilizzato olio nella quantità corretta e 
con idonee temperature di cottura. 

Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

Viene evitata la presenza di bibite o bicchieri con liquidi nelle vicinanze 
delle friggitrici, in quanto l’accidentale caduta di liquidi nella friggitrice 
con olio bollente può determinare fiammate pericolose. 

 
Ustioni 

 
 
 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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ATTREZZATURA: Forno elettrico 

Il forno elettrico è un elettrodomestico che serve per ottenere determinati tipi di cottura per cibi. Sono forni 
dotati di due resistenze, una inferiore ed una superiore, per cuocere e di un grill, per dorare la cottura. Tali 

elementi possono essere azionati insieme o separatamente, per ottenere cotture diversificate. 
 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici 
in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto 
tensione. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

Elettrocuzione 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Tecnica 
organizzativa 

Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili sono dotati 
di un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in tensione 
e l'involucro metallico esterno. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

I lavoratori si assicurano periodicamente dell'integrità del forno 
elettrico, soprattutto per i cavi di alimentazione. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

 
Tecnica 

organizzativa 

Le macchine e gli apparecchi elettrici mobili o portatili sono alimentati 
solo da circuiti a bassa tensione. Sono previste delle eccezioni per gli 
apparecchi di sollevamento, per i mezzi di trazione, per le cabine mobili 
di trasformazione e per quelle macchine ed apparecchi che, in relazione 
al loro specifico impiego, sono necessariamente alimentati ad alta 
tensione. 

 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Le macchine e gli apparecchi elettrici riportano l'indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici 
in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto 
tensione. 

 
Ustioni 

Tecnica Sono predisposti opportuni carter o barriere che possono proteggere il Ustioni 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

organizzativa personale da contatto accidentale con parti di apparecchiature, impianti 
od utensili arrecanti ustioni. 

 

 
ATTREZZATURA: Frullatore 

Il frullatore è uno strumento da cucina utilizzato per frullare, montare o impastare due 
o più ingredienti. Il suo compito è quello di insufflare aria nei composti per renderli 
spumosi e leggeri come il bianco d’uovo montato a neve. 

 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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RISCHIO: Spruzzi di liquido 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la 
macchina in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la 
macchina non è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Durante l'uso del frullatore è vietato rimuovere gli elementi da pasta, 
mentre la macchina è in movimento, ed aprire i coperchi dei frullatori per 
agitarne il contenuto o aggiungere altri ingredianeti, mentre il cibo è 

Spruzzi di liquido 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
 in preparazione.  

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha imposto l'obbligo, durante le pause o nei periodo di 
inattività, di lasciare gli organi mobili che possono causare potenziale 
pericolo di taglio in posizioni neutre. 

 
Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha predisposto l'obbligo di adoperare i dispositivi di 
protezione individuale ed eseguire le operazioni di lavoro secondo le 
direttive di sicurezza. 

 
Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono 
dotati di marcatura CE 

Tagli 

 
ATTREZZATURA: Impastatrice 

Macchina costituita da una vasca, dove vengono posti gli ingredienti, e braccia 
ruotanti che effettuano un movimento che consente di lavorare l'impasto 
ossigenandolo perfettamente. 

 
 
 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

I lavoratori si accertano del corretto montaggio di tutte le parti della macchina. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Gli apparecchi elettrici portatili sono alimentati solo da circuiti a bassa 
tensione 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 

Elettrocuzione 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
 caratteristiche costruttive necessarie per l'uso  

Misura di 
prevenzione 

Gli operatori si attengono alle istruzioni contenute nel manuale d'uso e 
manutenzione, scritto in lingua italiana, di cui ogni attrezzatura deve 
essere dotata 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili hanno un 
isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in tensione e 
l'involucro metallico esterno 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha imposto l'obbligo, durante le pause o nei periodo di 
inattività, di lasciare gli organi mobili che possono causare potenziale 
pericolo di taglio in posizioni neutre. 

Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha predisposto l'obbligo di adoperare i dispositivi di 
protezione individuale ed eseguire le operazioni di lavoro secondo le 
direttive di sicurezza. 

Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono 
dotati di marcatura CE 

Tagli 

 
 
 

 
ATTREZZATURA: Matterello 

Il matterello è un attrezzo utilizzato in cucina per distendere ed assottigliare gli 
impasti solidi in genere. La versione più tradizionale è costituita da un semplice 
cilindro in legno di 5-8 cm di diametro e lungo 50-70 cm. Esistono matterelli in 
marmo, acciaio, alluminio o materiale plastico antiaderente. 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Operare sempre a ritmi regolari, evitando movimenti bruschi in tutte le 
attività lavorative. 

Urti e compressioni 

 
 

 

AGENTI CHIMICI PERICOLOSI 

Di seguito, l’analisi degli agenti chimici pericolosi presenti nella fase di lavoro in esame: 

AGENTE CHIMICO: sodium hypochlorite, solution ...% Cl active 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

 

Sostanza 
017-011-00-1 7681-52-9 

C,N;R: 31-34-50 ;S: 1/2-28-45-50-61 
GHS05,GHS09,Pericolo;H314,H400;EUH031; 

 
AGENTI BIOLOGICI 

Di seguito, l’analisi degli agenti biologici presenti nella fase di lavoro in esame: 

 
AGENTE BIOLOGICO: Salmonella typhi 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 3 (elevato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Terzo 

 
AGENTE BIOLOGICO: Staphylococcus aureus 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Listeria monocytogenes 
 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Clostridium botulinum 
 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 

 
Secondo 

 
AGENTE BIOLOGICO: Clostridium perfringens 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
AGENTE BIOLOGICO: Escherichia coli (ad eccezione dei ceppi non patogeni) 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
AGENTE BIOLOGICO: Virus dell'epatite A (enterovirus dell'uomo 72) 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Virus Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Norwalk-Virus 
 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Virus Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 

 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Echinococcus granulosus 
 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Parassiti Gruppo di rischio 3 (elevato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 

 
Terzo 
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AGENTE BIOLOGICO: Giardia lamblia (Giardia intestinalis) 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Parassiti Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Aspergillus fumigatus 
 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Funghi Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Secondo 
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FASE DI LAVORO: Servizio bevande e pasti 

In tale fase l’operatore provvede a servire bevande e pasti. Vengono servite bevande 
fredde come succhi, spremute, frullati, centrifughe, ecc., e bevande calde quali caffè, 
cappuccini, thè, camomille, latte, ecc. Il servizio può essere diretto, ossia erogato 
attraverso un bancone (tipico dei bar), oppure al tavolo. 
Vengono serviti dal panino, al pezzo di pizza, alla bistecca con patate ecc.. Anche qui 
servizio diretto o al tavolo. Nel servizio ai tavoli in genere l’addetto trasporta ciò che 
deve essere servito direttamente nel piatto o recipiente in genere, che porgerà al cliente 
oppure aiutandosi nel trasporto con un vassoio sul quale poggiare i recipienti. 

 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

• Sala ristorazione sala Bar • Addetto Servizio bevande e pasti 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro. 
 

PERICOLO: Arredi; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Posture incongrue; 

RISCHIO: Posture incongrue 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

PERICOLI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
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PERICOLO: Stress lavoro correlato; 

RISCHIO: Stress lavoro correlato 

 

Classe di Rischio: Rischio non rilevante 

Entità: NON RILEVANTE 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi della fase di 
lavoro: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Tecnica organizzativa 
Evitare posture statiche prolungate e cambiare periodicamente 
posizione. 

Posture incongrue 

DPI Scarpa S1 alimentare Scivolamenti 

 
Tecnica organizzativa 

Rimuovere prontamente i residui di cibi e liquidi che si versano sul 
pavimento, provvedendo ad identificare l’area a rischio con coni 
colorati o altro sistema idoneo. 

 
Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
Il lavoro non è svolto in condizioni di stress, soprattutto in rifermento 
ai tempi e ai metodi produttivi. 

Stress lavoro correlato 

Tecnica organizzativa Eliminare immediatamente tazze e bicchieri in non perfetto stato. Tagli 

Tecnica organizzativa 
Maneggiare ed utilizzare i coltelli e altri utensili taglienti in modo 
sicuro. 

Tagli 

Misura di prevenzione 
Gli spigoli pericolosi sono stati protetti; sono stati arrotondati i bordi e 
poste idonee protezioni agli orli. 

Urti e compressioni 

Misura di prevenzione 
Sono regolamentate le modalità di passaggio dei camerieri, in modo da 
prevenire il rischio di scontrarsi nelle zone di transito. 

Urti e compressioni 

Misura di prevenzione 
Tutte le operazioni sono eseguite a ritmi non eccessivi, in modo da 
evitare urti con arredi, spigoli dei tavoli, ecc. 

Urti e compressioni 

 

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 

 
ATTREZZATURA: Carrello movimentazione alimenti 

Carrelli a struttura metallica dotati di rastrelliere per il posizionamento dei vassoi e 
di ruote per il traino manuale. 

 
 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Movimenti ripetitivi; 

RISCHIO: MMC - Spinta e traino 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Inciampo, cadute in piano 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

 
ATTREZZATURA: Vassoio 

Il vassoio è un contenitore piatto usato per portare oggetti. Di varie forme, da ovale 
a rettangolare, è dotato di un bordo in rilievo che serve a non far scivolare quanto è 
contenuto. Ha molteplici funzioni: portare una serie di pezzi di piccole dimensioni, 
altrimenti non trasportabili manualmente in egual numero; proteggere le mani nel 
trasporto di oggetti caldi; costituire una barriera igienica tra i cibi contenuti o portati 
e i piani di appoggio e le mani. 

 
 

 
ATTREZZATURA: Cristalleria da bar 

Per cristalleria da bar va inteso l'insieme di bicchieri e recipienti di vetro utilizzati per la 
somministrazione delle bevande. 

 
La loro forma varia a seconda della tipologia di preparato. 

 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Tecnica 
organizzativa 

La cristalleria è manipolata con cautela per evitare rotture con 
conseguenze infortunistiche. 

Tagli 

Tecnica 
organizzativa 

La cristalleria è posizionata in maniera opportuna. Tagli 

 

ATTREZZATURA: Posateria 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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Con il termine posata si intende principalmente un utensile (come la forchetta, il 
coltello o il cucchiaio) che serve per mangiare o cucinare evitando il contatto tra il 
cibo e le mani. 

 
Le posate sono realizzate principalmente in metallo; un tempo in argento, ottone e 
alpacca, oggi acciaio inox, ma esistono anche posate in legno, corno o porcellana. 
Per la ristorazione veloce o per occasioni in cui non vi è la possibilità di lavare le 
posate come picnic o feste ci sono posate in plastica usa e getta, anche imbustate per motivi igienici. 

 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Punture 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Tecnica 
organizzativa 

Gli oggetti da posateria sono posizionati e conservati in maniera 
opportuna. 

Punture 

Misura di 
prevenzione 

Il personale ha l'obbligo di riporre gli oggetti taglienti in appositi 
contenitori dopo il loro utilizzo. 

Tagli 

 
 

ATTREZZATURA: Palmare per ordinazioni 

Trattasi di un taccuino elettronico con display touch screen, utilizzato per la raccolta delle 
domande in Ristoranti, Pizzerie, Pub, Fast Food ecc. 

 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Apparecchiature informatiche e da ufficio, audio o video, 
dispositivi vari di misura, controllo, comunicazione; 

RISCHIO: Affaticamento visivo 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: 
Apparecchiature informatiche e da ufficio, audio o video, 
dispositivi vari di misura, controllo, comunicazione; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici 
in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto 
tensione. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

 
 

ATTREZZATURA: Macchina per il caffè 

La macchina si compone di pochi elementi fondamentali: il serbatoio dell'acqua, 
la pompa, la caldaia e la coppetta del filtro. La pompa, alimentata dal serbatoio, 
invia l'acqua in pressione nella caldaia; questa si scalda ad una temperatura 
predeterminata e viene inviata nel filtro mono o bidose del caffè dal quale, 
attraverso un apposito "beccuccio versatore", fuoriesce la bevanda pronta 
direttamente nelle tazzine (una o due). La caldaia può essere in alluminio, in 
acciaio inox oppure in ottone. In alcuni modelli, la caldaia non è presente. 
L'acqua, infatti, viene riscaldata istantaneamente soltanto nella quantità 
necessaria per le singole tazzine. 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

L'attrezzatura è marcata "CE". 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

L'impugnatura è tale da impedire qualsiasi contatto accidentale della 
mano o dell'avambraccio con la parte calda. 

Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

Nelle operazioni di manutenzione accertarsi che la macchina sia spenta e 
fredda. 

Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

Mantenere e adoperare l'elettrodomestico esclusivamente dall'apposita 
impugnatura. 

Ustioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTREZZATURA: Fabbricatore ghiaccio 

sistema per la produzione continua di cubetti di ghiaccio 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
Tecnica In  caso  di  versamenti  accidentali  di  ghiaccio,  viene  effettuata 

Scivolamenti 
organizzativa un'adeguata pulizia dell'area di lavoro. 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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ATTREZZATURA: Spremiagrumi 

Lo spremiagrumi è uno strumento utilizzato in cucina per spremere gli agrumi al 
fine di ricavarne il succo. 

 
Sebbene siano basati sullo stesso principio di funzionamento, esistono due tipi di 
spremiagrumi: manuale ed elettrico. 

Quello manuale è quasi sempre in materiale plastico. Si compone di una parte 
superiore conica e una parte inferiore recipiente che serve per raccogliere il succo del frutto che si sta 
spremendo. Il succo viene ricavato tagliando in due parti l'agrume e spremendo l'emisfera sulla parte 
superiore conica, usandolo a mo' di cuneo, e imprimendo un movimento rotatorio per frizionare l'intera 

polpa dell'emisfera sul cono. 

Lo spremiagrumi elettrico evita la necessità di imprimere il movimento rotatorio manuale all'agrume: è la 
parte superiore conica a muoversi, azionata da un motore elettrico alimentato a corrente. La pressione 
esercitata sull'agrume appoggiato al cono chiude un contatto elettrico azionando il motore che incomincia 
a girare. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Spruzzi di liquido 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 
 

FASE DI LAVORO: Preparazione e cottura delle pizze 

Trattasi delle fasi tipiche del pizzaiolo, che consistono nella preparazione delle 
pizze e nella successiva cottura delle stesse in forni a legna o in forni elettrici. 

 
 
 
 
 
 
 
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

• Forno • Addetto Preparazione e cottura delle pizze 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro. 
 

PERICOLO: Sollevamento e spostamento dei carichi; 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 

 

PERICOLO: 
Microclima di ambienti severi, infrasuoni, ultrasuoni, 
atmosfere iperbariche; 

RISCHIO: Stress da Caldo 

Classe di Rischio: Rischio accettabile 

Entità: ACCETTABILE 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi della fase di 
lavoro: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 

 
ATTREZZATURA: Banco da lavoro panifici 

Banco in marmo o in legno sul quale vengono disposti gli ingredienti e viene svolta la manipolazione 
manuale dell’impasto. 

 

 
 
 
 
 

 

PERICOLI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
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ATTREZZATURA: Coltello 

Il coltello è un utensile di uso manuale utilizzato per il taglio. Solitamente consiste in una 
lama con uno o più bordi affilati fissata ad un manico. 

 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
DPI Guanti monouso in lattice Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Gli attrezzi manuali risultano in un buono stato di pulizia e conservazione Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Gli attrezzi manuali sono conformi alle specifiche disposizioni legislative Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Gli attrezzi manuali sono di tipologia appropriata al lavoro da svolgere e 
di qualità soddisfacente 

Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Gli attrezzi manuali, quando non utilizzati, sono riposti ordinatamente in 
luoghi appositi e sicuri 

Tagli 

Misura di 
prevenzione 

L'uso di eventuali attrezzi manuali di lavoro pericolosi è riservato a 
lavoratori all'uopo incaricati 

Tagli 

 

 

ATTREZZATURA: Forno elettrico 
 

Il forno elettrico è un elettrodomestico che serve per ottenere determinati tipi di cottura per cibi. Sono 
forni dotati di due resistenze, una inferiore ed una superiore, per cuocere e di un grill, per dorare la cottura. 
Tali elementi possono essere azionati insieme o separatamente, per ottenere cotture diversificate. 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Impianti ed apparecchi termici fissi; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Impianti ed apparecchi termici fissi; 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

PERICOLO: Impianti ed apparecchi termici fissi; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione della tensione, 
dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche 
costruttive necessarie per l'uso 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha predisposto che gli operatori si attengano alle 
istruzioni contenute nel manuale d'uso e manutenzione, scritto in lingua 
italiana, di cui ogni attrezzatura deve essere dotata 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono 
dotati di marcatura CE 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha fornito i necessari DPI ed istruito opportunamente i 
lavoratori su come eseguire le operazione della fasi di lavoro in 
sicurezza. 

 
Fiamme ed esplosioni 

DPI Guanti per calore e fuoco Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha fornito i necessari DPI ed istruito opportunamente i 
lavoratori su come eseguire le operazione della fasi di lavoro in sicurezza. 

 
Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha predisposto che vengano corrattemente impiegate 
maniglie e prese per isolare il calore quando si prelevano corpi bollenti. 

Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

Sono adottate le misure necessarie affinché le attrezzature di lavoro siano 
installate in conformità alle istruzioni del fabbricante, utilizzate 
correttamente, oggetto di idonea manutenzione 

Ustioni 

 
 
 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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FASE DI LAVORO: Produzione artigianale di dolci  
 

 
L’attività lavorativa è relativa al ciclo produttivo di dolci artigianali. La catena produttiva comprende tutte 
le fasi della produzione che vanno dal ricevimento delle materie prime fino all’immissione sul mercato del 
prodotto trasformato, utilizzando i procedimenti di: 
a. selezione e pesatura delle materie prime da utilizzare; 
b. impasto e/o miscelazione delle stesse; 
c. eventuale raffreddamento o riposo o lievitazione dell’impasto ottenuto e successiva lavorazione; 
d. cottura dei prodotti ottenuti con l’impasto; 
e. finizione dei prodotti ottenuti mediante eventuale farcitura, decorazioni etc. (per esempio: 

riempimento per bignè, preparazione torte, cannoncini, etc.; piegatura e formazione della pasta sfoglia 
e dei croissants; spianatura e modellaggio della pasta frolla con formine e stampini; colatura negli 
stampi del pan di spagna, plumcake, torta di nocciole e torte morbide; spezzatura, pesatura e 
“pirlatura” per paste lievitate come panettoni e colombe); 

f. procedure di conservazione attraverso tecniche di refrigerazione o imballaggio. 

 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

g. Produzione h. Addetto Produzione artigianale di dolci 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

A prescindere dai pericoli e rischi presenti, l’organizzazione adotta le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

DPI Cuffia igienica monouso 

Misura di 
prevenzione 

E' previsto un periodo di adattamento per i nuovi assunti o rientranti. 

Misura di 
prevenzione 

Eseguire una adeguata manutenzione periodica preventiva di tutte le macchine e gli impianti 
utilizzati. 

Misura di 
prevenzione 

I libretti d'uso e manutenzione delle macchine sono stati messi a disposizione di tutti i lavoratori ed in 
particolare quelli deputati ad eseguire gli interventi manutentivi. 
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Misura di 
prevenzione 

Tutti i lavoratori sono informati sull’ubicazione della cassetta contenente i presidi sanitari necessari 
per il primo soccorso ed è esposta la cartellonistica necessaria alla sua individuazione. 

Tecnica 
organizzativa 

Viene osservato un programma di verifiche periodiche e di manutenzione preventiva riportando le 
relative indicazioni su apposito registro. 

 

 
La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro. 

 

PERICOLO: Arredi; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

PERICOLO: Posture incongrue; 

RISCHIO: Posture incongrue 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Inalazione polveri 

PERICOLI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
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Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Agenti chimici; 

RISCHIO: Rischio chimico 

Classe di Rischio: Rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

 

Entità: Basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

 

PERICOLO: Sollevamento e spostamento dei carichi; 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 

 

PERICOLO: Microclima; 

RISCHIO: Microclima 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

PERICOLO: Presenza di atmosfere esplosive; 

RISCHIO: ATEX polveri 

Classe di Rischio:  

Entità:  

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi della fase di 
lavoro: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Tecnica organizzativa 
Assicurarsi periodicamente dell'integrità degli elettrodomestici, 
soprattutto per i cavi di alimentazione e lo stato delle guarnizioni. 

Elettrocuzione 

Misura di prevenzione 
Le superfici sono tenute sempre pulite e libere da accumuli di grasso 
che possono accendersi e causare un incendio. 

Fiamme ed esplosioni 

 
Tecnica organizzativa 

Evitare lo stazionamento presso le zone di cottura se non strettamente 
necessario e non lasciare oggetti infiammabili vicino alle sorgenti di 
calore. 

 
Fiamme ed esplosioni 

Tecnica organizzativa 
In presenza di odori tipo gas, non accendere assolutamente luci o 
fiamme (accendini, fornelli, ecc.). 

Fiamme ed esplosioni 

 
Tecnica organizzativa 

Negli ambienti in cui vi sono rischi di incendio, sono posti i seguenti 
divieti:- fumare;- usare apparecchi a fiamma libera e manipolare 
materiali incandescenti, a meno che non siano adottate idonee misure 
di sicurezza. 

 
Fiamme ed esplosioni 

DPI Semimaschera filtrante per polveri FF PX Inalazione polveri 

Tecnica organizzativa 
Ai lavoratori addetti alle operazioni di pulizia sono fornite mascherine 
facciali per il rischio dell'inalazione di polveri. 

Inalazione polveri 

Tecnica organizzativa 
Evitare posture statiche prolungate e cambiare periodicamente 
posizione. 

Posture incongrue 

DPI Scarpa S1 alimentare Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
La pavimentazione è idonea (grigliati, trattamento antiscivolo, 
pendenze giuste, pulizia frequente). 

Scivolamenti 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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Tecnica organizzativa 
Pulire molto spesso il pavimento della zona di lavoro e tenerlo sempre 
asciutto. 

Scivolamenti 

 
Tecnica organizzativa 

Rimuovere prontamente i residui di cibi e liquidi che si versano sul 
pavimento, provvedendo ad identificare l’area a rischio con coni 
colorati o altro sistema idoneo. 

 
Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o 
materiali. 

Urti e compressioni 

Misura di prevenzione Sono poste idonee protezioni agli spigoli dei ripiani di lavoro. Urti e compressioni 

Tecnica organizzativa 
Evitare di compiere azioni repentine ed effettuare le previste 
interruzioni e riposo. 

Urti e compressioni 

Tecnica organizzativa 
Durante la cottura indossare abiti di cotone a maniche lunghe e 
pantaloni ed un grembiule protettivo appropriato, pulito ed asciutto, 
che può proteggere adeguatamente da scottature e schizzi di olio o 

Ustioni 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
 liquidi bollenti.  

 
Tecnica organizzativa 

Evitare lo stazionamento presso le zone di cottura se non strettamente 
necessario e non lasciare oggetti infiammabili vicino alle sorgenti di 
calore. 

 
Ustioni 

Tecnica organizzativa Fare attenzione durante i lavori nelle vicinanze di olio bollente. Ustioni 

 
Tecnica organizzativa 

Non spostare o travasare contenitori di olio bollente, ma attendere 
sempre che l’olio sia freddo e non riporre, neanche momentaneamente, 
olio sul pavimento, per evitare scivolamenti da parte del personale 
presente. 

 
Ustioni 

Tecnica organizzativa Non versare mai acqua o ghiaccio nell’olio. Ustioni 

Tecnica organizzativa 
Usare i guanti e gli altri attrezzi di pulizia nel modo corretto ed 
utilizzare sempre i manici del pentolame e degli altri attrezzi. 

Ustioni 

 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 

 
ATTREZZATURA: Coltello 

Il coltello è un utensile di uso manuale utilizzato per il taglio. Solitamente consiste in una 
lama con uno o più bordi affilati fissata ad un manico. 

 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Tecnica 
organizzativa 

I coltelli vengono utilizzati solo per la loro destinazione e viene scelto il coltello 
appropriato per i diversi tipi di lavoro. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano manuale, 
piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 
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Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
DPI Guanti per rischi meccanici Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Il personale ha l'obbligo di riporre gli oggetti taglienti in appositi 
contenitori dopo il loro utilizzo. 

Tagli 

 
Tecnica 

organizzativa 

Conservare coltelli ed attrezzi taglienti in genere in una apposita zona di 
stoccaggio, quando non in uso. Non conservare le lame con la parte 
tagliente esposta ed utilizzare i porta coltelli sui tavoli di lavoro per 
prevenire contatti accidentali con le lame. 

 
Tagli 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Tecnica 
organizzativa 

Il colore dell'impugnatura è stato scelto in modo tale che faccia ben 
distinguere il coltello dal piano di lavoro e faccia risaltare la parte da 
impugnare rispetto alla parte più vicina alla lama (es. rosso = pericolo) per 
impedire infortuni da taglio. 

 
Tagli 

Tecnica 
organizzativa 

Non passare mai direttamente un coltello ad un altro lavoratore, ma 
sistemarlo su una superficie pulita, e lasciare che l'altra persona venga a 
ritirarlo. 

Tagli 

Tecnica 
organizzativa 

Tagliare in direzione di distanza dal corpo e tenere le dita fuori dalla 
linea di taglio. 

Tagli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTREZZATURA: Congelatore 

Elettrodomestico per la congelazione e conservazione di prodotti deperibili a temperature sotto 0°C. 

Di solito è a pozzetto oppure può essere a colonna con sportello cieco o a giorno. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: 
Microclima di ambienti severi, infrasuoni, ultrasuoni, 
atmosfere iperbariche; 

RISCHIO: Stress da Freddo 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: ACCETTABILE 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione della tensione, 
dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche 
costruttive necessarie per l'uso 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Gli operatori devono attenersi alle istruzioni contenute nel manuale d'uso 
e manutenzione, scritto in lingua italiana, di cui ogni attrezzatura deve 
essere dotata 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono 
dotati di marcatura CE 

Elettrocuzione 

 
ATTREZZATURA: Frullatore 

Il frullatore è uno strumento da cucina utilizzato per frullare, montare o impastare due o 
più ingredienti. Il suo compito è quello di insufflare aria nei composti per renderli spumosi 
e leggeri come il bianco d’uovo montato a neve. 

 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Spruzzi di liquido 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

Elettrocuzione 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

 
Tecnica 

organizzativa 

Durante l'uso del frullatore è vietato rimuovere gli elementi da pasta, 
mentre la macchina è in movimento, ed aprire i coperchi dei frullatori per 
agitarne il contenuto o aggiungere altri ingredianeti, mentre il cibo è in 
preparazione. 

 
Spruzzi di liquido 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha imposto l'obbligo, durante le pause o nei periodo di 
inattività, di lasciare gli organi mobili che possono causare potenziale 
pericolo di taglio in posizioni neutre. 

 
Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha predisposto l'obbligo di adoperare i dispositivi di 
protezione individuale ed eseguire le operazioni di lavoro secondo le 
direttive di sicurezza. 

 
Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono 
dotati di marcatura CE 

Tagli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTREZZATURA: Friggitrice 

Le modalità di funzionamento variano a seconda dei modelli e delle case produttrici: è sufficiente inserire 
gli ingredienti nell'apposita vaschetta ed impostare il timer, sulla base del tipo di cibo da cuocere. 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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Generalmente le friggitrici prevedono anche una copertura con vetro trasparente, una finestra attraverso 
cui vigilare su quanto accade all'interno dell'elettrodomestico, evitando di aprirne il coperchio durante la 
cottura. 
Un volta inserito il cibo ed i condimenti, si spinge semplicemente il pulsante d'accensione e 
l'elettrodomestico si mette all'opera, avvisandoci con un trillo quando il piatto è pronto. 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

E' stata effettuata la formazione sull’utilizzo e sulla corretta manutenzione delle friggitrici. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Le macchine e gli apparecchi elettrici riportano l'indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

Elettrocuzione 

DPI Guanti per calore e fuoco Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici 
in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto tensione. 

 
Ustioni 

Misura di 
prevenzione 

Nelle operazioni di manutenzione accertarsi che la macchina sia spenta e 
fredda. 

Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

E' vietato lavorare vicino alle friggitrici calde quando il pavimento è 
bagnato. 

Ustioni 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Tecnica 
organizzativa 

Evitare di allungarsi al di sopra delle friggitrici o delle altre superfici 
calde. Pulire le friggitrici e le altre pentole solo quando fredde. 

Ustioni 

 
Tecnica 

organizzativa 

Per l'uso della friggitrice, i lavoratori rispettano le seguenti indicazioni: 
non riempire la friggitrice eccessivamente e non inserire troppe sostanze 
congelate contemporaneamente, in quanto potrebbero verificarsi 
tracimazioni,  gorgogliamenti  e  schizzi  di  olio  bollente;  non  far 
surriscaldare l’olio e rispettare le temperature di cottura previste. 

 
Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

Per le friggitrici profonde, viene utilizzato olio nella quantità corretta e 
con idonee temperature di cottura. 

Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

Viene evitata la presenza di bibite o bicchieri con liquidi nelle vicinanze 
delle friggitrici, in quanto l’accidentale caduta di liquidi nella friggitrice 
con olio bollente può determinare fiammate pericolose. 

Ustioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTREZZATURA: Impastatrice 

Macchina costituita da una vasca, dove vengono posti gli ingredienti, e braccia ruotanti che effettuano un 
movimento che consente di lavorare l'impasto ossigenandolo perfettamente. 

 
 
 
 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

I lavoratori si accertano del corretto montaggio di tutte le parti della macchina. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Tagli 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 



Pagina 91 di 136 

 

 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Gli apparecchi elettrici portatili sono alimentati solo da circuiti a bassa 
tensione 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 

Elettrocuzione 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
 caratteristiche costruttive necessarie per l'uso  

Misura di 
prevenzione 

Gli operatori si attengono alle istruzioni contenute nel manuale d'uso e 
manutenzione, scritto in lingua italiana, di cui ogni attrezzatura deve 
essere dotata 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili hanno un 
isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in tensione e 
l'involucro metallico esterno 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha imposto l'obbligo, durante le pause o nei periodo di 
inattività, di lasciare gli organi mobili che possono causare potenziale 
pericolo di taglio in posizioni neutre. 

Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha predisposto l'obbligo di adoperare i dispositivi di 
protezione individuale ed eseguire le operazioni di lavoro secondo le 
direttive di sicurezza. 

Tagli 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono 
dotati di marcatura CE 

Tagli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTREZZATURA: Forno elettrico 

Il forno elettrico è un elettrodomestico che serve per ottenere determinati tipi di cottura per cibi. Sono 
forni dotati di due resistenze, una inferiore ed una superiore, per cuocere e di un grill, per dorare la cottura. 
Tali elementi possono essere azionati insieme o separatamente, per ottenere cotture diversificate. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
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PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici 
in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto tensione. Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili sono dotati 
di un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in 
tensione e l'involucro metallico esterno. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

I lavoratori si assicurano periodicamente dell'integrità del forno 
elettrico, soprattutto per i cavi di alimentazione. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

 
 

Tecnica 
organizzativa 

Le macchine e gli apparecchi elettrici mobili o portatili sono alimentati 
solo da circuiti a bassa tensione. Sono previste delle eccezioni per gli 
apparecchi di sollevamento, per i mezzi di trazione, per le cabine mobili 
di trasformazione e per quelle macchine ed apparecchi che, in relazione 
al loro specifico impiego, sono necessariamente alimentati ad alta 
tensione. 

 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Le macchine e gli apparecchi elettrici riportano l'indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici 
in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto tensione. 

 
Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

Sono predisposti opportuni carter o barriere che possono proteggere il 
personale da contatto accidentale con parti di apparecchiature, impianti 
od utensili arrecanti ustioni. 

 
Ustioni 

 
 
 

 

ATTREZZATURA: Mescolatrice planetaria 
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E’ strutturalmente e funzionalmente simile all’impastatrice, ma viene utilizzata 
soprattutto nel ciclo della pasticceria; essa è predisposta per montare diversi utensili, 
che assicurano, oltre all’impastatura, anche altre funzioni (frullatura e sbattitura di 
uova, latte etc). 

 
La regolazione della velocità di lavoro ed il duplice moto dell’utensile (rotatorio sul suo 
asse e traslatorio secondo un’orbita circolare all’interno della vasca), assicurano un 
amalgama omogeneo per masse di diversa consistenza. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Cesoiamento 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' obbligatorio, durante le pause o nei periodo di inattività, lasciare gli 
organi mobili che possono causare potenziale pericolo di cesoiamento in 
posizioni neutre. 

 
Cesoiamento 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la 
macchina in moto. 

Cesoiamento 

Tecnica 
organizzativa 

Sono installati adeguati carter che coprono completamente la parte non 
strettamente necessaria alla lavorazione di tutti gli organi mobili 
pericolosi accessibili alla persone. 

Cesoiamento 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

 
Elettrocuzione 

 
 
 
 
 
 
 
 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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ATTREZZATURA: Forno per cucina 

I forni più comunemente utilizzati sono a riscaldamento indiretto, mediante circolazione forzata di vapore 
o aria calda, prodotti per convezione dalla sorgente di calore. 

 
I tempi e le temperature di cottura hanno ampie variazioni per le diverse proporzioni degli ingredienti e 
delle dimensioni dei pezzi di impasto; i tempi possono variare da un minimo di 10’-15’ per la pizza, 15’ per 
le rosette, circa 35’ per il pane di segale. Le temperature interne del forno possono variare da 230° a 280° 
C. 

Le tipologie più ricorrenti sono rappresentate da: 

 
Forni rototermici:  
Forni elettrici o a combustibile, a suola mobile del tipo a tunnel con il sistema riscaldante collocata 
nell’intercapedine del forno stesso. Le temperature di lavoro possono raggiungere 230° C. 

 
Forni tradizionali: 
Forni elettrici o a combustibile, a suola fissa costituiti da una o più camere di cottura sovrapposta. Le 
temperature di cottura sono superiori e possono raggiungere i 280° C. 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

E' previsto un regolare controllo dell'efficienza della macchina in ogni sua parte; tale opera 
manutentiva  avviene  seguendo  le  istruzioni  d'uso  del  fabbricante  sulla  regolare 
manutenzione preventiva. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Impianti ed apparecchi termici fissi; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Impianti ed apparecchi termici fissi; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Impianti ed apparecchi termici fissi; 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici 
in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

I lavoratori si assicurano dell'integrità dei cavi di alimentazione. Elettrocuzione 

Misura di In caso di funzionamento anomalo viene interrotto il collegamento Elettrocuzione 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
prevenzione elettrico.  

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Durante l'uso dell'attrezzatura vengono allontanati eventuali materiali 
che, per la loro natura, risultano infiammabili, facilmente combustibili o 
danneggiabili. 

Fiamme ed esplosioni 

Misura di 
prevenzione 

I parametri di esercizio sono quelli indicati nel libretto uso e 
manutenzione. 

Fiamme ed esplosioni 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono realizzate in maniera da evitare di 
sottoporre i lavoratori ai rischi d'incendio o di surriscaldamento 
dell'attrezzatura stessa. 

 
Fiamme ed esplosioni 

Misura di 
prevenzione 

Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici 
in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto 
tensione. 

Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

Le zone di operazione ed i punti di lavoro o di manutenzione di 
un'attrezzatura di lavoro sono opportunamente illuminate in funzione dei 
lavori da effettuare. 

Ustioni 

Tecnica 
organizzativa 

Sono predisposti opportuni carter o barriere che possono proteggere il 
personale da contatto accidentale con parti di apparecchiature, impianti 
od utensili arrecanti ustioni. 

 
Ustioni 

 
ATTREZZATURA: Cuocicrema 

Macchina per la preparazione e la cottura di tutti i tipi di crema, con notevole risparmio 
di manodopera. 

Il bagnomaria fa sì che, durante la cottura, la crema non attacchi e non bruci. A fine 
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lavoro è possibile rovesciare la vasca per facilitare lo svuotamento. La macchina è 
provvista di timer e dispositivi antinfortunistici a norma CE. L’impianto di riscaldamento 
elettrico corredato di resistenze corazzate, poste nell’olio termico, permette di 
mantenere la temperatura desiderata del prodotto grazie ad un termostato che regola la temperatura 
durante la cottura. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Spruzzi di liquido 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Nei reparti e presso le macchine e gli apparecchi dove sono effettuate 
operazioni che presentano particolari pericoli, sono esposte disposizioni e 
istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni. 

Spruzzi di liquido 

Tecnica 
organizzativa 

Sono predisposti opportuni carter o barriere che possono proteggere il 
personale da contatto accidentale con parti di apparecchiature, impianti 
od utensili arrecanti ustioni. 

 
Ustioni 

 
 
 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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ATTREZZATURA: Abbattitore 

L’abbattitore è una struttura frigorifera, ma, in virtù della sua importanza, sia nel settore della pasticceria 
che in quello della gelateria, è da considerarsi un vero e proprio macchinario di produzione. 

 
Gli abbattitori sono dei frigoriferi dotati di una notevole potenza dell’impianto refrigerante, in grado di 
abbassare drasticamente la temperatura degli alimenti in tempi brevi. 

Nel settore della gelateria gli abbattitori sono utilizzati soprattutto in modalità negativa: in questo modo 
rallentano la crescita dell’eventuale carica batterica e allungano la durata dei prodotti, anche di alcuni 
mesi. La differenza sostanziale dell’abbattitore con il normale congelatore o conservatore consiste 
nell’evitare la formazione di macrocristalli di ghiaccio, grazie ad un’azione molto rapida. 

 
L’abbattitore funziona a ventilazione forzata: l’aria è sfruttata per sottrarre il calore dei prodotti. Si può 
utilizzare l’abbattimento positivo (soft o hard) o quello negativo. Nel primo caso il raffreddamento rapido 

va da 90°C a 3°C al cuore del prodotto in meno di 90 minuti. L’abbattimento negativo, detto anche 
surgelazione rapida, va dai 90°C ai -18°C al cuore del prodotto in meno di 270 minuti. 

L’abbattimento positivo soft si usa quando un prodotto caldo deve essere raffreddato rapidamente e poi 
conservato per un periodo limitato. Questo tipo di abbattimento avviene inserendo, all’interno della camera 
coibentata, lo spillone della sonda nel prodotto, oppure, utilizzando i tasti a crescere o a decrescere, 
visualizzando sul display il tempo ritenuto necessario per l’abbattimento del prodotto. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la 
macchina in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la 
macchina non è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Le macchine e gli apparecchi elettrici riportano l'indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 

Elettrocuzione 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali cucina e pentolame 

Utensili manuali di uso comune, quali mestoli, schiumarole ecc., e pentole padelle, 
scolapasta ecc. 

 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano manuale, 
piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Il personale ha l'obbligo di riporre gli oggetti taglienti in appositi 
contenitori dopo il loro utilizzo. 

Tagli 

Tecnica 
organizzativa 

Le attrezzature impiegate nelle operazioni di taglio sono periodicamente 
verificate. 

Tagli 

 
 

 

AGENTI CHIMICI PERICOLOSI 

Di seguito, l’analisi degli agenti chimici pericolosi presenti nella fase di lavoro in esame: 

AGENTE CHIMICO: sodium hypochlorite, solution ...% Cl active 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
017-011-00-1 7681-52-9 

C,N;R: 31-34-50 ;S: 1/2-28-45-50-61 
GHS05,GHS09,Pericolo;H314,H400;EUH031; 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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FASE DI LAVORO: Lavaggio e pulizia attrezzi ed utensili 

In questa fase è eseguita la sanificazione degli attrezzi, utensili e macchine usati dagli addetti per espletare 
la loro attività. In linea di massima si opera manualmente. In particolare, nelle realtà più grandi, sono 
presenti anche macchine lavastoviglie soprattutto per la sanificazione di posate e bicchieri. 
Le procedure di pulizia e disinfezione (sanificazione) delle attrezzature, dei macchinari e di tutto ciò che 
può venire in contatto con gli alimenti sono date dall’insieme di attività che tendono ad eliminare dalle 
superfici i germi patogeni ed abbassare la carica microbica a livelli di sicurezza, in modo da non 
compromettere la salubrità degli alimenti stessi. 
Per garantire una certa sicurezza igienico-sanitaria alle attrezzature, ai macchinari, ecc. si eseguono una 
serie di operazioni che si riassumono in pulizia con detergenti specifici e disinfezione con disinfettanti 
specifici. 
Il protocollo di sanificazione manuale prevede: 

 

• Pulizia meccanica dello sporco grossolano 

• Risciacquo con acqua calda 

• Detersione con detergente 

• Risciacquo con acqua calda 

• Disinfezione con disinfettante 

• Risciacquo con acqua calda 

• Asciugatura. 

 
La fase di risciacquo è assai delicata ed è pertanto eseguita in maniera accurata e con acqua potabile. 
Nell’operazione di asciugatura, laddove possibile, si usano panni monouso. 
In generale, i mezzi ed i materiali usati nelle operazioni di pulizia sono di tipo monouso. Comunque si presta 
molta attenzione alla pulizia, alla disinfezione ed alla sostituzione di tessuti, strofinacci, spugne, spazzole. 
Soprattutto come buona norma di corretta prassi igienica non si lasciano attrezzature, parti smontate di 
attrezzature e mezzi usati nella pulizia, sporchi in recipienti e/o lavabi con acqua. 
I detergenti ed i disinfettanti sono usati nel rispetto delle vigenti norme in modo da non avere effetti negativi 
sul personale e sui prodotti alimentari. I recipienti che li contengono sono chiaramente identificabili e muniti 
di etichetta che ne precisi il contenuto, l’eventuale pericolosità e le condizioni ottimali di impiego. Tali 
recipienti sono collocati in spazi ad essi precisamente assegnati 

 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

• Cucina • Addetto Lavaggio e pulizia attrezzi ed utensili 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro. 
 

PERICOLO: Movimenti ripetitivi; 

RISCHIO: MMC - Movimentazione di bassi carichi ad alta frequenza 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

Entità: Rischio accettabile 

 

PERICOLI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 



Pagina 100 di 136 

 

 

PERICOLO: Agenti chimici; 

RISCHIO: Rischio chimico 

Classe di Rischio: Rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

 

Entità: Basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

 

PERICOLO: Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Tagli 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Posture incongrue; 

RISCHIO: Posture incongrue 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi della fase di 
lavoro: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di prevenzione 
L'impianto elettrico è a norma ed è realizzato in conformità alla 
Regola dell'Arte. 

Elettrocuzione 

Tecnica organizzativa 
Assicurarsi periodicamente dell'integrità degli elettrodomestici, 
soprattutto per i cavi di alimentazione e lo stato delle guarnizioni. 

Elettrocuzione 

 
Misura di prevenzione 

 
Evitare di modificare i ritmi lavoratori e i compiti ad essi afferenti. 

MMC - Movimentazione di 
bassi carichi ad alta 

frequenza 

 
Misura di prevenzione 

Il personale è costantemente formato rispetto alle procedure da 
seguire per la movimentazione manuale dei carichi. 

MMC - Movimentazione di 
bassi carichi ad alta 

frequenza 

Tecnica organizzativa 
Evitare posture statiche prolungate e cambiare periodicamente 
posizione. 

Posture incongrue 

DPI Camice Rischio chimico 

DPI Guanti monouso in lattice Rischio chimico 

Misura di prevenzione I prodotti acquistati presentano le confezioni integre ed etichettate. Rischio chimico 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

Misura di prevenzione I prodotti detergenti scelti hanno un pH vicini al neutro. Rischio chimico 

Misura di prevenzione I prodotti utilizzati sono dotati delle schede di sicurezza. Rischio chimico 

Misura di prevenzione 
Sono predisposte idonee tabelle per intervento di primo soccorso per 
le sostanze adoperate. 

Rischio chimico 

DPI Scarpa S1 alimentare Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
Al fine di evitare scivolamenti e cadute a livello, controllare che non vi 
siano cavi elettrici non fissati e pavimenti bagnati. 

Scivolamenti 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
Misura di prevenzione Vengono utilizzate scarpe con suola antiscivolo. Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Sono tenuti sempre a disposizione i mezzi necessari per effettuare la 
pronta pulizia dei pavimenti in caso di sversamento di liquidi. 

Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Viene effettuata un'adeguata pulizia dell'area di lavoro da sostanze 
che possono essere causa di cadute e scivolamenti. 

Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Durante la pulizia, maneggiare i coltelli e altri utensili taglienti in 
modo sicuro. 

Tagli 

 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 

 
ATTREZZATURA: Panni da spolvero 

Accessori per la pulizia domestica e professionale utilizzati nella pulizia di interni. 
 
 
 
 

ATTREZZATURA: Spugne e stracci 

Utensili utilizzati per la detersione e pulizia delle superfici. 

 
 

 
ATTREZZATURA: Lavastoviglie 

La lavastoviglie è un dispositivo idraulico che serve a lavare (e spesso anche asciugare) 
stoviglie e altre suppellettili domestiche di piccole dimensioni. 

 
 
 
 
 
 

 
La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 

 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
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PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Ustioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la 
macchina in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la 
macchina non è connessa alla rete elettrica. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

I cavi elettrici sono protetti dagli urti e dall'usura Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Le macchine e gli apparecchi elettrici riportano l'indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Nelle operazioni di manutenzione accertarsi che la macchina sia spenta e 
fredda. 

Ustioni 

 
 

ATTREZZATURA: Lavabicchieri 

Si tratta di un dispositivo idraulico che serve a lavare (e può spesso anche asciugare) i 
bicchieri. 

 
 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Elettrodomestici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

I cavi elettrici sono protetti dagli urti e dall'usura Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Assicurarsi periodicamente dell'integrità degli elettrodomestici, 
soprattutto per i cavi di alimentazione, i tubi per l'acqua e lo stato 
delle guarnizioni. 

Elettrocuzione 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

Elettrocuzione 

 
ATTREZZATURA: Sterilizzatore per coltelli 

Lo sterilizzatore di coltelli consiste di un armadietto al cui interno vengono posizionati 
i coltelli lavati. Una lampada germicida a raggi ultravioletti provvede ad irradiare i 
coltelli sterilizzandoli. 

 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Gli apparecchi elettrici portatili sono alimentati solo da circuiti a bassa 
tensione 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione della 
tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Gli operatori devono attenenersi alle istruzioni contenute nel manuale 
d'uso e manutenzione, scritto in lingua italiana, di cui ogni attrezzatura 
deve essere dotata 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili hanno un 
isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in tensione e 
l'involucro metallico esterno 

Elettrocuzione 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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FASE DI LAVORO: Lavaggio e pulizia locali 

Sono previste, in tale fase lavorativa, le procedure relative alla gestione della 
sanificazione dei vari ambienti dell’azienda. Le procedure di pulizia e disinfezione 
(sanificazione) dei locali, che in qualunque modo possono “ospitare” alimenti; sono 
date dall’insieme di attività che tendono ad eliminare dalle superfici i germi 
patogeni ed abbassare la carica microbica a livelli di sicurezza. Le procedure 
descrivono le condizioni operative da adottare per ogni singola area da pulire, 
inclusi i detergenti ed i disinfettanti da utilizzare per la bonifica, così pure la 
frequenza delle pulizie. In azienda per garantire una certa “sicurezza igienico-sanitaria” ai locali si eseguono 
una serie di operazioni che si riassumono in: pulizia con detergenti specifici e disinfezione con disinfettanti 
specifici. Il protocollo di sanificazione prevede: 

- Pulizia meccanica dello sporco grossolano 
- Risciacquo con acqua 
- Detersione con detergente 
- Risciacquo con acqua 
- Disinfezione con disinfettante 
- Risciacquo con acqua 
- Asciugatura. 

 
I detergenti ed i disinfettanti sono usati nel rispetto delle vigenti norme in modo da non avere effetti negativi 
sul personale e sui prodotti alimentari. I recipienti che li contengono sono chiaramente identificabili e muniti 
di etichetta che ne precisi il contenuto, l’eventuale pericolosità e le condizioni ottimali di impiego. Tali 
recipienti sono collocati in spazi ad essi precisamente assegnati. 
La pulizia e disinfezione dei servizi igienici è un intervento delicato più dal punto di vista della sicurezza 
del lavoratore piuttosto che dal punto di vista della sicurezza alimentare. In tale intervento si concentrano 
i rischi maggiori per l’operatore, soprattutto per quanto riguarda il rischio biologico. 
Anche qui si segue un protocollo riassumibile in due fasi: una prima fase di detergenza ed una seconda 
fase di disinfezione. 

 
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

• Cucina 

• Magazzino e deposito 

• Ufficio 

 

• Addetto Lavaggio e pulizia locali 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi della fase di lavoro. 
 

PERICOLO: Agenti chimici; 

RISCHIO: Rischio chimico 

Classe di Rischio: Rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

Entità: Basso per la sicurezza e irrilevante per la salute 

 

PERICOLI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
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PERICOLO: Sollevamento e spostamento dei carichi; 

RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

Classe di Rischio: Classe di rischio 0 

 

Entità: Rischio accettabile 

 

PERICOLO: Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Virus, batteri, colture cellulari, microrganismi, endoparassiti; 

RISCHIO: Infezione 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

PERICOLO: Arredi; 

RISCHIO: Urti e compressioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Posture incongrue; 

RISCHIO: Posture incongrue 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

PERICOLO: Agenti chimici; 

RISCHIO: Inalazione polveri 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi della fase di 
lavoro: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
DPI Semimaschera filtrante per polveri FF PX Inalazione polveri 

Tecnica organizzativa 
Per i lavori di pulizia che prevedono il sollevamento di polveri, 
indossare la mascherina facciale. 

Inalazione polveri 

DPI Guanti monouso in lattice Infezione 

Misura di prevenzione E' disposta una frequente ed accurata pulizia dei locali. Infezione 

Misura di prevenzione 
Fare attenzione, durante l’esercizio di manovre di pulizia e trasporto 
di rifiuti, a non contaminarsi la divisa. 

Infezione 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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Misura di prevenzione 
Gli addetti alle pulizie sono vaccinati contro l'epatite B, la TBC ed il 
Tetano. 

Infezione 

Misura di prevenzione 
Tenere i capelli raccolti in cuffie sia per evitare il contatto con 
polvere e sporco sia per evitare la loro dispersione aerea. 

Infezione 

Misura di prevenzione 
Utilizzare guanti allo scopo di evitare di toccare a mani nude materiale 
organico e rifiuti in genere e prodotti detergenti e disinfettanti che 
possono provocare manifestazioni cutanee allergiche. 

Infezione 

Tecnica organizzativa Evitare di portarsi alla bocca qualsiasi oggetto (caramelle, cibo, ecc.) Infezione 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
 durante le attività di pulizia.  

Tecnica organizzativa 
Lavarsi accuratamente le mani al termine dell’esecuzione delle 
pulizie. 

Infezione 

Misura di prevenzione 
E' previsto l’uso di carrelli adatti a trasportare i carichi ed i materiali 
previsti. 

MMC - Sollevamento e 
trasporto 

Misura di prevenzione 
I lavoratori sono informati sulle posture ergonomiche da mantenere e 
sulle metodologie operative per la pulizia dei locali. 

Posture incongrue 

DPI Camice Rischio chimico 

DPI Guanti monouso in lattice Rischio chimico 

 
Misura di prevenzione 

Durante i lavori di pulizia è obbligatorio attenersi alle schede tecniche 
dei prodotti in uso, mantenere le etichette e non usare contenitori 
inadeguati. 

 
Rischio chimico 

Misura di prevenzione I prodotti acquistati presentano le confezioni integre ed etichettate. Rischio chimico 

Misura di prevenzione I prodotti detergenti scelti hanno un pH vicini al neutro. Rischio chimico 

Misura di prevenzione I prodotti utilizzati sono dotati delle schede di sicurezza. Rischio chimico 

Misura di prevenzione 
Sono predisposte idonee tabelle per intervento di primo soccorso per 
le sostanze adoperate. 

Rischio chimico 

DPI Scarpa S1 alimentare Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Sono tenuti sempre a disposizione i mezzi necessari per effettuare la 
pronta pulizia dei pavimenti in caso di sversamento di liquidi. 

Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o 
materiali. 

Urti e compressioni 

 
Tecnica organizzativa 

Ai lavoratori è raccomandato di eseguire tutte le operazioni a ritmi 
non eccessivi, in modo da evitare urti con arredi, spigoli dei tavoli, 
ecc. 

 
Urti e compressioni 

 

 
ATTREZZATURE UTILIZZATE 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 

 
ATTREZZATURA: Tergivetro 

Attrezzo manuale per la pulizia dei vetri con idonea impugnatura o con possibilità 
attraverso l'uso della prolunga di pulire in altezza. 

 
 

 

ATTREZZATURA: Aspirapolvere 

Apparecchiatura (con o senza microfiltro) con elettrospazzola, per la pulizia di aree 
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interne/esterne. 
E' provvista di una pompa ad aria che crea una depressione che permette l'aspirazione 
di polvere e altre particelle. Tramite un filtro o un ciclone l'aria aspirata viene depurata 
dalle particelle di polvere che vengono accumulate in un contenitore apposito. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Rumore; 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 1 

Entità: BASSA 

 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Inciampo, cadute in piano 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Utensili portatili, elettrici o a motore a scoppio; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo 
di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 
per l'uso. 

 
Elettrocuzione 

Tecnica 
organizzativa 

Viene verificata frequentemente l'integrità dei collegamenti elettrici 
dell'aspirapolvere. 

Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato lavorare o camminare in condizioni di equilibrio precario. 
Inciampo, cadute in 

piano 

Misura di 
prevenzione 

L'attrezzatura di lavoro è installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone. 

Inciampo, cadute in 
piano 

Tecnica 
organizzativa 

Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata. 
Inciampo, cadute in 

piano 

Misura di 
prevenzione 

E' prevista un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi 
provenienti dall'esposizione a rumore nei luoghi di lavoro. 

Rumore 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Misura di 
prevenzione 

Il controllo sanitario è esteso a chi ne faccia richiesta o qualora il medico 
competente ne confermi l'opportunità. 

Rumore 

Misura di 
prevenzione 

Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei dispositivi di protezione 
individuale dell'udito. 

Rumore 

Tecnica 
organizzativa 

Ai lavoratori è offerto un margine di scelta tra dispositivi audio-protettivi 
con caratteristiche analoghe, in maniera tale che i singoli interessati 
possono scegliere quello che è per loro il più comodo. 

 
Rumore 

Tecnica 
organizzativa 

Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 80 dB(A), la zona di lavoro è 
perimetrata ed è indicato il divieto di accesso mediante opportuna 
segnaletica. 

Rumore 

Tecnica 
organizzativa 

E' elaborato ed applicato un programma di misure tecniche ed 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore. 

Rumore 

Tecnica 
organizzativa 

Il lavoro è organizzato in modo tale da limitare al massimo i tempi da 
trascorrere in aree rumorose. 

Rumore 

Tecnica Il personale è correttamente informato e formato, anche sulle modalità Rumore 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
organizzativa di uso, conservazione e manutenzione dei DPI audio-protettivi.  

Segnaletica Pericolo rumore Rumore 

Formazione Rischio Rumore Rumore 

 
ATTREZZATURA: Scope 

Utensile utilizzato per la pulizia dei locali e dei luoghi esterni. 
 
 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Inciampo, cadute in piano 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato lavorare o camminare in condizioni di equilibrio precario. 
Inciampo, cadute in 

piano 

 
 

ATTREZZATURA: Scopa a forbice 

Attrezzo manuale con meccanismo a forbice per pulizia delle superfici 
calpestabili con ricambio in tessuto di cotone. 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Inciampo, cadute in piano 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato lavorare o camminare in condizioni di equilibrio precario. 
Inciampo, cadute in 

piano 

 
 

ATTREZZATURA: Paletta per raccolta materiale 

Paletta in plastica con profilo in gomma per la raccolta della polvere. 
 
 
 
 
 

 

ATTREZZATURA: Secchio 

Un secchio è un contenitore cilindrico o, più frequentemente, a forma di cono tronco con 
un’apertura in alto e un fondo piatto, di solito attaccato ad un manico semicircolare. 

 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Inciampo, cadute in piano 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato lavorare o camminare in condizioni di equilibrio precario. 
Inciampo, cadute in 

piano 

 
 

ATTREZZATURA: Spugne e stracci 

Utensili utilizzati per la detersione e pulizia delle superfici. 

 
ATTREZZATURA: Carrello duo mop 

Carrello duo mop dotato di uno o più secchi, pressa e pinza per mop con manico. 
 
 
 
 
 
 
 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Martello, pinza, taglierino, seghetti, cesoie, trapano 
manuale, piccone, ecc.; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato lavorare o camminare in condizioni di equilibrio precario. Scivolamenti 

Tecnica 
organizzativa 

Mantenere i percorsi pedonali sempre sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. 

Scivolamenti 

 

ATTREZZATURA: Scala 

Una scala è un attrezzo con 2 montanti e 2 o più gradini o pioli sui quali una persona può salire 
o scendere. 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Tecnica 
organizzativa 

Per l’utilizzo della scala, i lavoratori hanno l’obbligo di osservare le misure indicate nella 
procedura di utilizzo della scala. 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: 
Attrezzature per lavori in quota (ponteggi, scale portatili, 
trabattelli, cavalletti, piattaforme, ecc.); 

RISCHIO: Caduta dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: 
Attrezzature per lavori in quota (ponteggi, scale portatili, 
trabattelli, cavalletti, piattaforme, ecc.); 

RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

Durante la salita/discesa il personale ha sempre le mani libere da 
oggetti. 

Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Il datore di lavoro ha imposto ai lavoratori l'obbligo di posizionare ed 
ancorare correttamente i materiali, le macchine e le attrezzature durante 
le fasi di lavoro e durante il loro trasporto. 

Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Le scale portatili sono conformi alla normativa vigente al momento della 
messa a disposizione 

Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Le scale portatili sono dotate alla loro sommità di rampini di aggancio alla 
struttura metallica, di appoggi antiscivolo a pavimento e di gradini 
antiscivolo. 

 
Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Le scale portatili sono mantenute in buono stato Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Lo spostamento della scala viene effettuato dal personale solo quando è 
a terra. 

Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Prima di effettuare la salita, il personale si assicura che la scala portatile 
pieghevole sia stata allungata al massimo e sia stato inserito il distanziale 
di sicurezza. 

 
Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Prima di effettuare la salita, il personale si assicura di aver stabilmente 
appoggiato al suolo la scala portatile. 

Caduta dall'alto 

Misura di 
prevenzione 

Sono utilizzate specifiche procedure per il corretto utilizzo delle 
attrezzature per lavori temporanei in quota 

Caduta dall'alto 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Misura di 
prevenzione 

Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo 
in cui non sono adoperati, sono tenuti entro apposite guaine o assicurati 
in modo da impedirne la caduta. 

Caduta di materiale 
dall'alto 

 

 

ATTREZZATURA: Aspiratore portatile 

Aspiratore filtro carrellato, alimentato ad aria compressa, utilizzato per 
l’aspirazione della polvere di smerigliatura e taglio, nonché fumi di saldatura. 

 
 

 
MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Per l’attrezzatura in esame sono adottate le seguenti misure generali di sicurezza: 
 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

L'attrezzatura è marcata "CE". 

 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi dell'attrezzatura. 
 

PERICOLO: Rumore; 

RISCHIO: Rumore 

Classe di Rischio: Classe di rischio 1 

Entità: BASSA 

 

PERICOLO: Attrezzature in pressione trasportabili; 

RISCHIO: Inciampo, cadute in piano 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 9 - Medio 

 

PERICOLO: Attrezzature in pressione trasportabili; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi 
all'attrezzatura: 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di 
prevenzione 

E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina 
in moto. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non 
è connessa alla rete elettrica. 

Elettrocuzione 

PERICOLI E RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
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Misura di 
prevenzione 

Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione della tensione, 
dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche 
costruttive necessarie per l'uso 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Gli operatori si attengono alle istruzioni contenute nel manuale d'uso e 
manutenzione, scritto in lingua italiana, di cui ogni attrezzatura deve 
essere dotata 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere 
i lavoratori dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti 
elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

Misura di 
prevenzione 

E' vietato lavorare o camminare in condizioni di equilibrio precario. 
Inciampo, cadute in 

piano 

Misura di 
prevenzione 

L'attrezzatura di lavoro è installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone. 

Inciampo, cadute in 
piano 

Tecnica 
organizzativa 

Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata. 
Inciampo, cadute in 

piano 

Misura di 
prevenzione 

E' prevista un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi 
provenienti dall'esposizione a rumore nei luoghi di lavoro. 

Rumore 

Misura di 
prevenzione 

Il controllo sanitario è esteso a chi ne faccia richiesta o qualora il medico 
competente ne confermi l'opportunità. 

Rumore 

Misura di 
prevenzione 

Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei dispositivi di protezione 
individuale dell'udito. 

Rumore 

Tecnica 
organizzativa 

Ai lavoratori è offerto un margine di scelta tra dispositivi audio-protettivi 
con caratteristiche analoghe, in maniera tale che i singoli interessati 
possono scegliere quello che è per loro il più comodo. 

 
Rumore 

Tecnica 
organizzativa 

Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 80 dB(A), la zona di lavoro è 
perimetrata ed è indicato il divieto di accesso mediante opportuna 
segnaletica. 

Rumore 

Tecnica E' elaborato ed applicato un programma di misure tecniche ed Rumore 

 

Tipo Descrizione misura Rischio 
organizzativa organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore.  

Tecnica 
organizzativa 

Il lavoro è organizzato in modo tale da limitare al massimo i tempi da 
trascorrere in aree rumorose. 

Rumore 

Tecnica 
organizzativa 

Il personale è correttamente informato e formato, anche sulle modalità 
di uso, conservazione e manutenzione dei DPI audio-protettivi. 

Rumore 

Segnaletica Pericolo rumore Rumore 

Formazione Rischio Rumore Rumore 

 

 
AGENTI CHIMICI PERICOLOSI 

Di seguito, l’analisi degli agenti chimici pericolosi presenti nella fase di lavoro in esame: 

AGENTE CHIMICO: sodium hypochlorite, solution 5 % Cl active 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
017-011-00-1 7681-52-9 

C,N;R: 31-34-50 ;S: 1/2-28-45-50-61 
GHS05,GHS09,Pericolo;H314,H400;EUH031; 

 
AGENTI BIOLOGICI 

Di seguito, l’analisi degli agenti biologici presenti nella fase di lavoro in esame: 

 
AGENTE BIOLOGICO: Clostridium tetani 
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Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 2 (moderato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 

 
Secondo 

 
 

AGENTE BIOLOGICO: Mycobacterium tuberculosis 
 

Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Batteri Gruppo di rischio 3 (elevato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 

 
Terzo 

 
AGENTE BIOLOGICO: Virus dell'epatite B 

 
Tipo Classificazione Livello di biosicurezza 

Virus Gruppo di rischio 3 (elevato 
rischio individuale, basso rischio 

collettivo) 
Terzo 

 

 
 VALUTAZIONE RISCHI LUOGHI DI LAVORO  

 

 
Di seguito, è riportata l’analisi dei rischi eseguita relativamente ai luoghi di lavoro appartenenti alle sedi 
dell’organizzazione. 

SEDE: Denominazione sede 
 

 
EDIFICIO: Edificio 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione. 
 

PERICOLO: Vie ed uscite di emergenza; 

RISCHIO: Vie di esodo non facilmente fruibili 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 4 - Basso 

 
 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono portate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di prevenzione Le porte delle uscite di emergenza risultano non chiuse a chiave 
Vie di esodo non 

facilmente fruibili 

PERICOLI E RISCHI 
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Misura di prevenzione 

Le porte delle uscite di emergenza sono apribili facilmente ed 
immediatamente da parte di qualsiasi persona che abbia bisogno 
di utilizzarle in caso di emergenza 

Vie di esodo non 
facilmente fruibili 

Misura di prevenzione 
Le porte delle uscite di emergenza sono apribili nel verso 
dell'esodo 

Vie di esodo non 
facilmente fruibili 

Misura di prevenzione 
Le vie e le uscite di emergenza hanno un'altezza minima di m 2,0 
ed una larghezza minima conforme alla normativa vigente in 
materia antincendio 

Vie di esodo non 
facilmente fruibili 

 
Misura di prevenzione 

Le vie e le uscite di emergenza nonchè le vie di circolazione e le 
porte che vi danno accesso risultano non ostruite da oggetti in 
modo da poter essere utilizzate in ogni momento senza 
impedimenti 

Vie di esodo non 
facilmente fruibili 

Misura di prevenzione 
Le vie e le uscite di emergenza rimangono sempre sgombre 
consentendo di raggiungere il più rapidamente possibile un luogo 
sicuro 

Vie di esodo non 
facilmente fruibili 

 
Misura di prevenzione 

Le vie e le uscite di emergenza sono dotate di un'illuminazione di 
sicurezza di intensità sufficiente che entri in funzione in caso di 
guasto dell'impianto elettrico 

Vie di esodo non 
facilmente fruibili 

 

LIVELLO: Piano secondo 

AMBIENTE: Cucina 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi residui risultanti dall'analisi e dalla valutazione 
dell'elemento. 

 

PERICOLO: 
Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari, banchine e rampe 
di carico; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Luoghi di lavoro al chiuso; 

RISCHIO: Aerazione 

Probabilità di accadimento:  

Gravità del danno:  

Entità: Rischio accettabile 

 

PERICOLO: Luoghi di lavoro al chiuso; 

RISCHIO: Microclima 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

PERICOLI E RISCHI 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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Misura 

 
di 

 
prevenzione 

In caso di guasto dell'impianto di aerazione artificiale, si attiva 
un sistema di controllo ed allarme per la salvaguardia della 
salute dei lavoratori 

 
Aerazione 

Misura di prevenzione 
In caso di utilizzo di un impianto di aerazione artificiale, questo 
viene sempre mantenuto funzionante ed efficiente 

Aerazione 

Misura di prevenzione 
L'aerazione dei locali garantisce aria salubre in quantità 
sufficiente (ottenuta preferenzialmente con aperture naturali e, 
quanto ciò non sia possibile, con impianti di aerazione) 

Aerazione 

 
Misura 

 
di 

 
prevenzione 

L'umità relativa interna, durante il perido estivo, viene 
mantenuta tra il 50 e il 60%; durante quello invernale, tra il 35 ed 
il 45%. 

 
Microclima 

Misura di prevenzione 
La temperatura dei locali è 
durante il tempo di lavoro 

adeguata all'organismo umano 
Microclima 

 
Misura 

 
di 

 
prevenzione 

La temperatura interna, durante il periodo estivo, viene 
mantenuta tra i 23 ed i 26 gradi; durante quello invernale, tra o 
18 ed i 22 gradi 

 
Microclima 

Tecnica organizzativa 
Il datore di lavoro ha valutato particolari segnalazioni da parte 
dei lavoratori e, laddove necessario, ha provveduto a migliorare 
la specifica percezione del microclima. 

Microclima 

Misura di prevenzione I pavimenti non presentano avvallamenti o parti in rilievo Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
I pavimenti sono del tipo antisdrucciolo, ossia con superfici 
ruvide, piastrelle antiscivolo, rivestimenti rigati 

Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Le attività di pulizia dei pavimenti sono effettuate al di fuori 
degli orari di lavoro 

Scivolamenti 

AMBIENTE: Magazzino e deposito 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi residui risultanti dall'analisi e dalla valutazione 

dell'elemento. 
 

PERICOLO: 
Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari, banchine e rampe 
di carico; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Luoghi di lavoro al chiuso; 

RISCHIO: Aerazione 

Probabilità di accadimento:  

Gravità del danno:  

Entità: Rischio accettabile 

 

PERICOLO: Luoghi di lavoro al chiuso; 

RISCHIO: Microclima 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

 

PERICOLI E RISCHI 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di prevenzione 
In caso di guasto dell'impianto di aerazione artificiale, si attiva un 
sistema di controllo ed allarme per la salvaguardia della salute 
dei lavoratori 

Aerazione 

Misura di prevenzione 
In caso di utilizzo di un impianto di aerazione artificiale, questo 
viene sempre mantenuto funzionante ed efficiente 

Aerazione 

 
Misura 

 
di 

 
prevenzione 

L'aerazione dei locali garantisce aria salubre in quantità 
sufficiente (ottenuta preferenzialmente con aperture naturali e, 
quanto ciò non sia possibile, con impianti di aerazione) 

 
Aerazione 

Misura di prevenzione 
L'umità relativa interna, durante il perido estivo, viene 
mantenuta tra il 50 e il 60%; durante quello invernale, tra il 35 
ed il 45%. 

Microclima 

Misura di prevenzione 
La temperatura dei locali è 
durante il tempo di lavoro 

adeguata all'organismo umano 
Microclima 

 
Misura 

 
di 

 
prevenzione 

La temperatura interna, durante il periodo estivo, viene 
mantenuta tra i 23 ed i 26 gradi; durante quello invernale, tra o 
18 ed i 22 gradi 

 
Microclima 

 
Tecnica organizzativa 

Il datore di lavoro ha valutato particolari segnalazioni da parte 
dei lavoratori e, laddove necessario, ha provveduto a migliorare 
la specifica percezione del microclima. 

 
Microclima 

Misura di prevenzione I pavimenti non presentano avvallamenti o parti in rilievo Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
I pavimenti sono del tipo antisdrucciolo, ossia con superfici 
ruvide, piastrelle antiscivolo, rivestimenti rigati 

Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Le attività di pulizia dei pavimenti sono effettuate al di fuori 
degli orari di lavoro 

Scivolamenti 

AMBIENTE: Ufficio magazzino 

 

La tabella che segue contiene l’elenco di tutti i rischi residui risultanti dall'analisi e dalla valutazione 
dell'elemento. 

 

PERICOLO: 
Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari, banchine e rampe 
di carico; 

RISCHIO: Scivolamenti 

Probabilità di accadimento: 3 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 6 - Medio 

 

PERICOLO: Luoghi di lavoro al chiuso; 

RISCHIO: Aerazione 

Probabilità di accadimento:  

Gravità del danno:  

Entità: Rischio accettabile 

 

PERICOLO: Luoghi di lavoro al chiuso; 

RISCHIO: Microclima 

Classe di Rischio: Rischio basso 

Entità: BASSO 

PERICOLI E RISCHI 



Pagina 118 di 136 

 

 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi individuati: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 
Misura 

 
di 

 
prevenzione 

In caso di guasto dell'impianto di aerazione artificiale, si attiva 
un sistema di controllo ed allarme per la salvaguardia della 
salute dei lavoratori 

 
Aerazione 

Misura di prevenzione 
In caso di utilizzo di un impianto di aerazione artificiale, questo 
viene sempre mantenuto funzionante ed efficiente 

Aerazione 

Misura di prevenzione 
L'aerazione dei locali garantisce aria salubre in quantità 
sufficiente (ottenuta preferenzialmente con aperture naturali e, 
quanto ciò non sia possibile, con impianti di aerazione) 

Aerazione 

 
Misura 

 
di 

 
prevenzione 

L'umità relativa interna, durante il perido estivo, viene 
mantenuta tra il 50 e il 60%; durante quello invernale, tra il 35 ed 
il 45%. 

 
Microclima 

Misura di prevenzione 
La temperatura dei locali è 
durante il tempo di lavoro 

adeguata all'organismo umano 
Microclima 

Misura di prevenzione 
La temperatura interna, durante il periodo estivo, viene 
mantenuta tra i 23 ed i 26 gradi; durante quello invernale, tra o 
18 ed i 22 gradi 

Microclima 

Tecnica organizzativa 
Il datore di lavoro ha valutato particolari segnalazioni da parte 
dei lavoratori e, laddove necessario, ha provveduto a migliorare 
la specifica percezione del microclima. 

Microclima 

Misura di prevenzione I pavimenti non presentano avvallamenti o parti in rilievo Scivolamenti 

Misura di prevenzione 
I pavimenti sono del tipo antisdrucciolo, ossia con superfici 
ruvide, piastrelle antiscivolo, rivestimenti rigati 

Scivolamenti 

Tecnica organizzativa 
Le attività di pulizia dei pavimenti sono effettuate al di fuori 
degli orari di lavoro 

Scivolamenti 

AMBIENTE: Sala ristorazione 

 
VALUTAZIONE RISCHI IMPIANTI DI SERVIZIO 

Di seguito, è riportata l’analisi dei rischi eseguita relativamente agli impianti di servizio presenti: 

 
IMPIANTO: Impianto elettrico bassa tensione 

 Alimentazione  

 Codice    Numero di serie  

 Anno di costruzione  

 Installatore    Messa in funzione  

 Manutentore    Ultima manutenzione  

 Luogo  Edificio (Denominazione sede) 

 
 Descrizione impianto  

L'impianto elettrico è un insieme di apparecchiature elettriche, meccaniche e fisiche atte alla trasmissione e 
all'utilizzo di energia elettrica. 

 
Normalmente per impianti elettrici si considerano gli impianti di bassa tensione (BT), mentre 
per gli impianti di media (MT) e alta tensione (AT) si preferisce parlare di reti elettriche o 
sistemi elettrici. 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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Ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 prevede, in relazione alla tensione nominale, i sistemi 
elettrici si dividono in: 

- sistemi di Categoria 0 (zero), detti anche a bassissima tensione, quelli a tensione nominale minore o 
uguale a 50 V se a corrente alternata o a 120 V se in corrente continua (non ondulata); 
- sistemi di Categoria I (prima), detti anche a bassa tensione, quelli a tensione nominale da oltre 50 fino a 
1000 V se in corrente alternata o da oltre 120 V fino a 1.500 V compreso se in corrente continua; 
- sistemi di Categoria II (seconda), detti anche a media tensione, quelli a tensione nominale oltre 1.000 V se 
in corrente alternata od oltre 1.500 V se in corrente continua, fino a 30.000 V compreso; 
- sistemi di Categoria III (terza), detti anche ad alta tensione, quelli a tensione nominale maggiore di 30.000 
V. 

 
Per la progettazione degli impianti elettrici occorre rispettare i requisiti previsti dal D.M. 37 del 22 gennaio 
2008 che stabilisce le caratteristiche dei soggetti abilitati a progettare e realizzare le principali tipologie di 
impianti relativi a tutti gli edifici e a quali obblighi e prescrizioni debbano attenersi tali soggetti. 

 
Per la denucia ed il collaudo di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di 
dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi si fa riferimento al DPR 
22/10/2001 n. 462, che obbliga il datore di lavoro a richiedere ed a far eseguire le verifiche periodiche e 
straordinarie per: 

• impianti elettrici di messa a terra; 

• installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche; 

• impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione. 

 
Le periodicità previste sono di: 

• due anni (verifica biennale) per: 

− gli impianti elettrici e gli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche in luoghi con pericolo di 
esplosione; 

 

− gli impianti di terra e gli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche a servizio di: 
 

a. Cantieri, cioè luoghi in cui vi siano impianti elettrici temporanei per: lavori di costruzione 

dinuovi edifici, lavori di riparazione, trasformazione, ampliamento o demolizione di edifici 
esistenti, lavori di movimento terre, lavori simili (interventi di manutenzione in banchine, 
costruzione di teleferiche, ecc.); 

b. Ambienti a maggior rischio in caso di incendio: 

→ Attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco, ossia: locali di spettacolo e trattenimento in 
genere con un massimo affollamento ipotizzabile superiore a 100 persone; alberghi, pensioni, 
motels, dormitori e simili, con oltre 25 posti-letto; scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, 
accademie e simili per oltre 100 persone presenti; ambienti adibiti ad esposizione e/o vendita 
all'ingrosso o al dettaglio, con superficie lorda superiore a 400 mq, comprensiva dei servizi e 
dei depositi; stazioni sotterranee di ferrovie, di metropolitane e simili; ambienti destinati ai 
degenti negli ospedali e negli ospizi, ai detenuti nelle carceri ed ai bambini negli asili ed 
ambienti simili, edifici pregevoli per arte o storia oppure destinati a contenere biblioteche, 
archivi, musei, gallerie, collezioni e comunque oggetti di interesse culturale sottoposti alla 
vigilanza dello Stato, ecc. 

 

→ Edifici con strutture portanti in legno. 
 

→ Ambienti nei quali avviene la lavorazione, il convogliamento, la manipolazione o il deposito di 
materiali combustibili (ad es.: legno, carta, lana, paglia, grassi lubrificanti, trucioli, manufatti 
facilmente combustibili), e/o materiali esplosivi, fluidi combustibili/infiammabili, polveri 
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combustibili/infiammabili con modalità tali da non consentire loro il contatto con l'aria 
ambiente a temperature uguali o superiori a quella d'infiammabilità, quando la classe del 
compartimento antincendio considerato è pari o superiore a 30. Gli ambienti nei quali avviene 
la lavorazione, il convogliamento, la manipolazione o il deposito di materiali esplosivi, fluidi 
infiammabili, polveri infiammabili con modalità tali da consentire loro il contatto con l'aria 
ambiente a temperature uguali o superiori a quella d'infiammabilità, invece, sono classificabili 
come "Luoghi con pericolo di esplosione", e dunque soggetti alle relative verifiche di impianto 
a cadenza biennale; 

 
c. Locali adibiti ad uso medico, ossia destinati a scopi diagnostici, terapeutici, chirurgici, di 

sorveglianza o di riabilitazione, inclusi i trattamenti estetici (ad es. sala massaggi, ecc.). 

- cinque anni (verifica quinquennale) per tutti gli altri casi. 
 

La tabella che segue contiene tutti i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'impianto. 
 

PERICOLO: Impianti elettrici; 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

PERICOLO: Impianti elettrici; 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi all'impianto: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

 
Misura di prevenzione 

Ai lavoratori è fatto divieto di utilizzare acqua e altre sostanze 
conduttrici in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi 
elettrici sotto tensione. 

 
Elettrocuzione 

 
 

Misura di prevenzione 

Sono adottate le misure necessarie per conservarne le caratteristiche 
di sicurezza previste dalla normativa vigente in materia, tenendo conto 
delle istruzioni per l'uso e delle procedure di manutenzione predisposte 
dall'impresa installatrice dell'impianto e dai fabbricanti 
delle apparecchiature installate. 

 
 

Elettrocuzione 

Misura di prevenzione 
Le giunture dei cavi sono realizzate con prese a spina o scatole 
protette e non con semplice nastro isolante 

Fiamme ed esplosioni 

Misura di prevenzione Le guaine isolanti dei cavi elettrici sono integre Fiamme ed esplosioni 

IMPIANTO: Impianto idrico (acqua potabile) 

 Alimentazione  Acqua 

 Codice    Numero di serie  

 Anno di costruzione  

PERICOLI E RISCHI 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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 Installatore    Messa in funzione  

 Manutentore    Ultima manutenzione  

 Luogo  Edificio (Denominazione sede) 

 
 Descrizione impianto  

Un impianto idrico comprende l’allaccio dell’edificio all’acquedotto, la distribuzione di acqua potabile e di 
acqua per usi alimentari, la produzione e la distribuzione dell’acqua calda sanitaria ed il collegamento 
dell’impianto alla fognatura. 
La funzione dell’impianto idrico è quella di distribuire l’acqua calda e fredda ad uso sanitario a ciascun punto 
di erogazione. 

 

La tabella che segue contiene tutti i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'impianto. 
 

PERICOLO: Impianti idrici e sanitari; 

RISCHIO: Scoppio di apparecchiature in pressione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 
 MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA  

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi all'impianto: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di prevenzione 
E' esplicitamente vietata la manutenzione delle attrezzature a 
pressione e loro insiemi da parte di personale non specificatamente 
autorizzato 

Scoppio di 
apparecchiature in 

pressione 

Misura di prevenzione 
L'impianto idrico è dotato di ceriticazione di idoneità e di corretta 
posa in opera 

Scoppio di 
apparecchiature in 

pressione 

 
  

PERICOLI E RISCHI 
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IMPIANTO: Impianto di riscaldamento 
 

Anno di costruzione  

Installatore  Messa in funzione  

 Manutentore   Ultima manutenzione  

 Luogo  Edificio (Denominazione sede) 

 
 Descrizione impianto  

Un impianto di riscaldamento è un impianto termico per la produzione e la distribuzione di calore. 
 

La caratteristica funzionale di un impianto di riscaldamento è 
generare calore in un punto e trasferirlo ad altre zone, per mezzo di 
un fluido termovettore, che nella stragrande maggioranza dei casi, 
è acqua calda ad una temperatura non maggiore di 110 °C. 

 
Gli impianti di riscaldamento si classificano per: 

− Combustibile o fonte di energia usata: carbone, gasolio, gas, 
legna, energia geotermica, solare o elettrica, teleriscaldamento; 

− Topologia e dimensioni: impianti autonomi (una unità abitativa), 
impianti centralizzati; 

− Tecniche e mezzi e temperature di immagazzinamento e 
trasferimento del calore: convezione, irraggiamento, aria, acqua (vapore), ferro, alluminio, inerti 
(piastrelle, calcestruzzo). 

− Efficienza e compatibilità con l'ambiente: valutate per emissioni CO2, costo totale, efficienza. 

Il metodo più diffuso per generare il calore è bruciare un combustibile fossile in una caldaia. Il calore viene 
usato per riscaldare l'acqua, che viene convogliata verso il locali di destinazione attraverso opportuni condotti. 
Solitamente l'impianto di riscaldamento è abbinato all'impianto di produzione di acqua calda sanitaria e ha la 
caldaia in comune. 

E' possibile individuare la seguente tipologia di impianto: 

• impianto aperto: impianto in cui l’acqua contenuta è in comunicazione diretta o indiretta con 
l’atmosfera nel quale il sistema di espansione può essere costituito da: 

 vaso d’espansione aperto, posto alla sommità dell’impianto, in comunicazione con l’atmosfera 
attraverso il tubo di sfogo; 

 sistema d’espansione automatico con compressore; 

 sistema d’espansione automatico con pompa. 

• impianto chiuso: impianto in cui l’acqua contenuta non è in comunicazione diretta o indiretta con 
l’atmosfera nel quale il sistema di espansione può essere costituito da: 
 vaso d’espansione chiuso precaricato, con membrana impermeabile al passaggio dei gas; 

 sistema d’espansione chiuso automatico con compressore e membrana impermeabile al passaggio dei 
gas; 

 sistema d’espansione chiuso automatico, con pompa di trasferimento e membrana impermeabile al 
passaggio dei gas. 

 

 Alimentazione  Acqua 

 Codice   Numero di serie  

PERICOLI E RISCHI 
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La tabella che segue contiene tutti i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'impianto. 
 

PERICOLO: 
Impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento 
e di refrigerazione; 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

PERICOLO: 
Impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento 
e di refrigerazione; 

RISCHIO: Scoppio di apparecchiature in pressione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

RISCHIO: Elettrocuzione 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi all'impianto: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di prevenzione 
E' vietato qualsiasi intervento sugli impianti elettrici al personale non 
competente e non espressamente abilitato. 

Elettrocuzione 

 
Misura di prevenzione 

L'impianto installato è dotato della dichiarazione di conformità, resa 
dalla ditta installatrice sulla base dell'Allegato I del D.M. 22/01/2008, 
n.37 

 
Elettrocuzione 

 

 
Misura di prevenzione 

Le attrezzature, insiemi ed impianti sottoposti a pressione di liquidi, 
gas, vapori, e loro miscele, sono progettati e costruiti in conformità ai 
requisiti di resistenza e idoneità all’uso stabiliti dalle disposizioni 
vigenti in materia ed in particolare i rischi dovuti alla pressione ed 
alla temperatura del fluido nei riguardi della resistenza del materiale 
della attrezzatura e dell'ambiente circostante alla attrezzatura stessa. 

 

 
Elettrocuzione 

 
Misura di prevenzione 

I lavori di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di 
manutenzione straordinaria degli impianti sono affidati ad imprese 
abilitate ai sensi dell'articolo 3 del D.M. 22/01/2008, n.37. 

 
Fiamme ed esplosioni 

 
 
 

Misura di prevenzione 

Sono adottate le misure necessarie per conservarne le caratteristiche 
di sicurezza previste dalla normativa vigente in materia, tenendo conto 
delle istruzioni per l'uso e la manutenzione predisposte dall'impresa 
installatrice dell'impianto e dai fabbricanti delle apparecchiature 
installate. Resta ferma la responsabilità delle 
aziende fornitrici o distributrici, per le parti dell'impianto e delle 
relative componenti tecniche da loro installate o gestite. 

 
 
 

Fiamme ed esplosioni 

Misura di prevenzione 
I locali di installazione di apparecchi per la climatizzazione e la 
produzione centralizzata di acqua calda, acqua surriscaldata e/o 
vapore sono utilizzati correttamente 

Scoppio di 
apparecchiature in 

pressione 

 

IMPIANTO: Impianto di adduzione del gas - Pressioni massime di esericio minori od uguali a 0,5  
MPa 

 Alimentazione  GPL o Metano 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA 
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 Codice    Numero di serie  

 Anno di costruzione  

 Installatore    Messa in funzione  

 Manutentore    Ultima manutenzione  

 Luogo  Edificio (Denominazione sede) 

 
 Descrizione impianto  

L'impianto del gas è composto da tubazioni che a valle di un contatore collegano le singole apparecchiate 
utilizzatrici, dai “rubinetti” di intercettazione e dalle predisposizioni per 
lo scarico dei fumi e per la ventilazione dei locali. 
Le tubazioni devono essere realizzate con rame e/o ferro, possono essere a 
vista o sottotraccia e devono essere a tenuta, ossia non devono lasciare 
fuoriuscire il gas negli ambienti chiusi ed abitati. 
Le apparecchiature utilizzatrici (caldaie, scaldabagni, forni, cucine, ecc.) 
devono rispondere ai requisiti di sicurezza imposti dalla Comunità Europea 
e manutenute da una ditta qualificata. 
Sulla tubazione del gas, prima di ogni apparecchio, va posizionato un 
rubinetto in maniera tale da consentirne l'intercettazione in caso di pericolo 
o comunque per necessità di manutenzione. 

 

La tabella che segue contiene tutti i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'impianto. 
 

PERICOLO: Impianti di distribuzione ed utilizzazione del gas; 

RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 4 - Gravissimo 

Entità: 8 - Medio 

 

PERICOLO: Impianti di distribuzione ed utilizzazione del gas; 

RISCHIO: Scoppio di apparecchiature in pressione 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 

Di seguito, sono riportate le misure specifiche di sicurezza attuate in funzione dei rischi relativi all'impianto: 
 

Tipo Descrizione misura Rischio 

Misura di prevenzione 
La rete di distribuzione di gas combustibili naturali leggeri (es. 
metano) rispetta le prescrizioni normative di prevenzione incendi 

Fiamme ed esplosioni 

Misura di prevenzione 
Le condotte delle reti di distribuzione gas combustibili sono realizzate 
in conformità alle pertinenti norme tecniche 

Fiamme ed esplosioni 

Misura di prevenzione 
I contenitori e le condotte delle reti di distribuzione gas combustibili 
sono realizzati in conformità alle pertinenti norme tecniche 

Scoppio di 
apparecchiature in 

pressione 

Misura di prevenzione 
I serbatoi fissi di g.p.l. rispettano le prescrizioni normative di 
prevenzione incendi 

Scoppio di 
apparecchiature in 

pressione 

PERICOLI E RISCHI 
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Misura di prevenzione 
Le bombole sono posizionate, trattenute adeguatamente, e 
movimentate in sicurezza 

Scoppio di 
apparecchiature in 

pressione 



 

 

 
 
 
 

PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO 

L’art. 28, comma 2 lettera c, del D.Lgs. 81/08 impone al Datore di Lavoro di elaborare uno specifico programma contenente le misure ritenute opportune 
per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza aziendale. 

 
Oltre alle misure di prevenzione riportate nel documento di valutazione dei Rischi (DVR) è stato elaborato il presente piano di miglioramento ottenuto a 
seguito di dettagliate analisi sia degli ambienti lavorativi, sia delle mansioni svolte dai lavoratori. 

Nella tabella riportata nella prossima pagina sono stati indicate tutte le misure previste (suddivise per raggruppamenti omogenei) con i relativi tempi di 
attuazione (determinati in funzione del miglioramento che ne consegue) ed i relativi costi presunti. 

 
La generazione di uno specifico scadenziario consentirà il controllo nel tempo del piano di miglioramento ed una sua rielaborazione ad intervalli regolari ed a 
seguito di ulteriori controlli periodici. 

 
 1 2 3 4 6 7 8 9 

 
N. 

Area/Reparto/ 
Luogo di lavoro 

Mansioni/ 
Postazioni 

Pericoli che determinano 
rischi per la salute e 

sicurezza 

 
Rischi 

Misure di miglioramento 
da adottare 

Incaricati 
realizzazione 

Data 
attuazione 

 
Costo 
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TABELLA RIEPILOGATIVA MANSIONI-RISCHI 
 

MANSIONE TIPO FONTE FONTE RISCHIO PROBABILITA' DANNO ENTITA' 

Addetto Lavaggio 
e pulizia attrezzi 

ed utensili 
Fase 

Lavaggio e pulizia 
attrezzi ed utensili 

Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 

Addetto Lavaggio 
e pulizia attrezzi 

ed utensili 

 
Attrezzature 

Lavabicchieri 
(Lavaggio e 

pulizia attrezzi ed 
utensili) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto Lavaggio 
e pulizia attrezzi 

ed utensili 

 
Attrezzature 

Lavastoviglie 
(Lavaggio e 

pulizia attrezzi ed 
utensili) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto Lavaggio 
e pulizia attrezzi 

ed utensili 

 
Attrezzature 

Sterilizzatore per 
coltelli (Lavaggio e 
pulizia attrezzi ed 

utensili) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto Lavaggio 
e pulizia attrezzi 

ed utensili 

 
Fase 

Lavaggio e pulizia 
attrezzi ed utensili 

MMC - 
Movimentazione 

di bassi carichi ad 
alta frequenza 

 
- 

 
- 

Rischio 
accettabile 

Addetto Lavaggio 
e pulizia attrezzi 

ed utensili 
Fase 

Lavaggio e pulizia 
attrezzi ed utensili 

Posture incongrue 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia attrezzi 

ed utensili 

 
Fase 

Lavaggio e pulizia 
attrezzi ed utensili 

 
Rischio chimico 

 
- 

 
- 

Basso per la 
sicurezza e 

irrilevante per la 
salute 

Addetto Lavaggio 
e pulizia attrezzi 

ed utensili 
Fase 

Lavaggio e pulizia 
attrezzi ed utensili 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia attrezzi 

ed utensili 
Fase 

Lavaggio e pulizia 
attrezzi ed utensili 

Tagli 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia attrezzi 

ed utensili 

 
Attrezzature 

Lavastoviglie 
(Lavaggio e 

pulizia attrezzi ed 
utensili) 

 
Ustioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Scala (Lavaggio e 

pulizia locali) 
Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Scala (Lavaggio e 

pulizia locali) 
Caduta di 

materiale dall'alto 
2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Aspirapolvere 
(Lavaggio e 
pulizia locali) 

Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Aspiratore 

portatile (Lavaggio 
e pulizia locali) 

Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Fase 
Lavaggio e pulizia 

locali 
Inalazione polveri 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Aspirapolvere 
(Lavaggio e 
pulizia locali) 

Inciampo, cadute 
in piano 

3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Aspiratore 

portatile (Lavaggio 
e pulizia locali) 

Inciampo, cadute 
in piano 

3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Scopa a forbice 

(Lavaggio e 
pulizia locali) 

Inciampo, cadute 
in piano 

3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Scope (Lavaggio 
e pulizia locali) 

Inciampo, cadute 
in piano 

3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Secchio (Lavaggio 

e pulizia locali) 
Inciampo, cadute 

in piano 
3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Fase 
Lavaggio e pulizia 

locali 
Infezione 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 
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Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Fase 
Lavaggio e pulizia 

locali 

MMC - 
Sollevamento e 

trasporto 
- - 

Rischio 
accettabile 
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Addetto Lavaggio 

e pulizia locali 
Fase 

Lavaggio e pulizia 
locali 

Posture incongrue 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

 
Fase 

Lavaggio e pulizia 
locali 

 
Rischio chimico 

 
- 

 
- 

Basso per la 
sicurezza e 

irrilevante per la 
salute 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Aspirapolvere 
(Lavaggio e 
pulizia locali) 

Rumore - - BASSA 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Aspiratore 

portatile (Lavaggio 
e pulizia locali) 

Rumore - - BASSA 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Fase 
Lavaggio e pulizia 

locali 
Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Attrezzature 
Carrello duo mop 

(Lavaggio e 
pulizia locali) 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Addetto Lavaggio 
e pulizia locali 

Fase 
Lavaggio e pulizia 

locali 
Urti e 

compressioni 
2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 
Attrezzature 

Affettatrice 
(Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 
Fase 

Mondatura, 
lavaggio, taglio 

cibi 

MMC - 
Movimentazione 

di bassi carichi ad 
alta frequenza 

 
- 

 
- 

Rischio 
accettabile 

Addetto 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 

Fase 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 

Scivolamenti 

 

3 - Probabile 

 

2 - Modesto 

 

6 - Medio 

Addetto 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 
Fase 

Mondatura, 
lavaggio, taglio 

cibi 

Stress lavoro 
correlato 

 
- 

 
- 

 
NON RILEVANTE 

Addetto 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 
Fase 

Mondatura, 
lavaggio, taglio 

cibi 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 
Attrezzature 

Affettatrice 
(Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi) 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 
Attrezzature 

Coltello 
(Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi) 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 
Fase 

Mondatura, 
lavaggio, taglio 

cibi 

Urti e 
compressioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 
Attrezzature 

Matterello 
(Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi) 

Urti e 
compressioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi 

 
Attrezzature 

Tagliere 
(Mondatura, 

lavaggio, taglio 
cibi) 

Urti e 
compressioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Grattugia elettrica 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Cesoiamento 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

caldi 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 
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Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
Attrezzature 

Affettatrice 
(Preparazione 

bevande e piatti 
Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 

caldi  caldi)     

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Cella frigorifera 
(Preparazione 
bevande e piatti 

caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Congelatore 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Forno a 
microonde 

(Preparazione 
bevande e piatti 

caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Forno elettrico 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Friggitrice 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Frigocongelatore 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Frigorifero 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Frullatore 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Grattugia elettrica 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Impastatrice 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Lavastoviglie 
(Preparazione 
bevande e piatti 

caldi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

caldi 

Fiamme ed 
esplosioni 

 
2 - Poco probabile 

 
4 - Gravissimo 

 
8 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

 

Attrezzature 

Cucina 
(ristorazione a 

induzione) 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Fiamme ed 
esplosioni 

 

 

2 - Poco probabile 

 

 

4 - Gravissimo 

 

 

8 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Forno a 
microonde 

(Preparazione 
bevande e piatti 

caldi) 

 
Fiamme ed 
esplosioni 

 
2 - Poco probabile 

 
4 - Gravissimo 

 
8 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

Fase 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

MMC - 
Movimentazione 

di bassi carichi ad 
alta frequenza 

 

- 

 

- 
Rischio 

accettabile 
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Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Cella frigorifera 
(Preparazione 
bevande e piatti 

caldi) 

 
Microclima 

 
- 

 
- 

 
MEDIO 

Addetto 
Preparazione 

Fase 
Preparazione 

bevande e piatti 
Posture incongrue 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

 
bevande e piatti 

caldi 

 caldi     

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

caldi 

 
Rischio biologico 

 
- 

 
- 

 
Accettabile 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

caldi 

 
Rischio chimico 

 
- 

 
- 

Basso per la 
sicurezza e 

irrilevante per la 
salute 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Cella frigorifera 
(Preparazione 
bevande e piatti 

caldi) 

 
Schiacciamenti 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

Fase 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

Scivolamenti 

 

3 - Probabile 

 

2 - Modesto 

 

6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Pentola a 
pressione 

(Preparazione 
bevande e piatti 

caldi) 

Scoppio di 
apparecchiature in 

pressione 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

Attrezzature 

Frullatore 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 

Spruzzi di liquido 

 

2 - Poco probabile 

 

2 - Modesto 

 

4 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

Fase 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

Stress da Caldo 

 

- 

 

- 

 

ACCETTABILE 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Congelatore 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Stress da Freddo 

 
- 

 
- 

 
ACCETTABILE 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Frigocongelatore 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Stress da Freddo 

 
- 

 
- 

 
ACCETTABILE 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

caldi 

Stress lavoro 
correlato 

 
- 

 
- 

 
NON RILEVANTE 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

caldi 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

Attrezzature 

Affettatrice 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 

Tagli 

 

2 - Poco probabile 

 

3 - Grave 

 

6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Coltello 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Frullatore 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 
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Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Impastatrice 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

caldi 

Urti e 
compressioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Matterello 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

Urti e 
compressioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

 
Addetto 

Preparazione 
bevande e piatti 

caldi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

caldi 

 
Ustioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

 
Attrezzature 

Cucina 
(ristorazione a 

induzione) 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 

 
Ustioni 

 

 
2 - Poco probabile 

 

 
3 - Grave 

 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Forno a 
microonde 

(Preparazione 
bevande e piatti 

caldi) 

 
Ustioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

Attrezzature 

Forno elettrico 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 

Ustioni 

 

2 - Poco probabile 

 

3 - Grave 

 

6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 

Attrezzature 

Friggitrice 
(Preparazione 

bevande e piatti 
caldi) 

 

Ustioni 

 

2 - Poco probabile 

 

3 - Grave 

 

6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
caldi 

 
Attrezzature 

Lavastoviglie 
(Preparazione 
bevande e piatti 

caldi) 

 
Ustioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Attrezzature 

Grattugia elettrica 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 
Cesoiamento 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

freddi 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Attrezzature 

Affettatrice 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Attrezzature 

Frigorifero 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Attrezzature 

Frullatore 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Attrezzature 

Grattugia elettrica 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 
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Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 

 
Attrezzature 

Cucina 
(ristorazione a 

induzione) 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 
Fiamme ed 
esplosioni 

 

 
2 - Poco probabile 

 

 
4 - Gravissimo 

 

 
8 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

freddi 

 
Posture incongrue 

 
3 - Probabile 

 
3 - Grave 

 
9 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

freddi 

 
Rischio biologico 

 
- 

 
- 

 
Accettabile 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 

Fase 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 

Rischio chimico 

 

- 

 

- 

Basso per la 
sicurezza e 

irrilevante per la 
salute 

Addetto 
Preparazione 

Fase 
Preparazione 

bevande e piatti 
Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

 
bevande e piatti 

freddi 

 freddi     

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Attrezzature 

Frullatore 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 
Spruzzi di liquido 

 
2 - Poco probabile 

 
2 - Modesto 

 
4 - Basso 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

freddi 

Stress lavoro 
correlato 

 
- 

 
- 

 
NON RILEVANTE 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

freddi 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Attrezzature 

Affettatrice 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Attrezzature 

Coltello 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Attrezzature 

Frullatore 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 
Tagli 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 
Fase 

Preparazione 
bevande e piatti 

freddi 

Urti e 
compressioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto 
Preparazione 

bevande e piatti 
freddi 

 

 
Attrezzature 

Cucina 
(ristorazione a 

induzione) 
(Preparazione 

bevande e piatti 
freddi) 

 

 
Ustioni 

 

 
2 - Poco probabile 

 

 
3 - Grave 

 

 
6 - Medio 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 
Attrezzature 

Scala (Ricezione 
e stoccaggio 

merci) 
Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 

 

Attrezzature 

Scaffali e 
scaffalature 
(Ricezione e 

stoccaggio merci) 

Caduta di 
materiale dall'alto 

 

2 - Poco probabile 

 

4 - Gravissimo 

 

8 - Medio 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 
Attrezzature 

Scala (Ricezione 
e stoccaggio 

merci) 

Caduta di 
materiale dall'alto 

2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
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Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 
Attrezzature 

Cella frigorifera 
(Ricezione e 

stoccaggio merci) 
Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 
Fase 

Ricezione e 
stoccaggio merci 

Inciampo, cadute 
in piano 

3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 

 
Attrezzature 

Carrellino 
manuale 

(Ricezione e 
stoccaggio merci) 

Inciampo, cadute 
in piano 

 
3 - Probabile 

 
3 - Grave 

 
9 - Medio 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 
Fase 

Ricezione e 
stoccaggio merci 

MMC - 
Sollevamento e 

trasporto 
- - 

Rischio 
accettabile 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 

 
Attrezzature 

Transpallet 
manuale 

(Ricezione e 
stoccaggio merci) 

MMC - Spinta e 
traino 

 
- 

 
- 

Rischio 
accettabile 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 
Attrezzature 

Cella frigorifera 
(Ricezione e 

stoccaggio merci) 
Microclima - - MEDIO 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 

 
Attrezzature 

Scaffali e 
scaffalature 
(Ricezione e 

stoccaggio merci) 

 
Ribaltamento 

 
2 - Poco probabile 

 
4 - Gravissimo 

 
8 - Medio 

 
Addetto Ricezione 

e stoccaggio 
merci 

Attrezzature 
Cella frigorifera 

(Ricezione e 
stoccaggio merci) 

Schiacciamenti 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 
Attrezzature 

Taglierino 
(Ricezione e 

stoccaggio merci) 
Tagli 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 
Fase 

Ricezione e 
stoccaggio merci 

Urti e 
compressioni 

2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 

 
Attrezzature 

Carrellino 
manuale 

(Ricezione e 
stoccaggio merci) 

Urti e 
compressioni 

 
2 - Poco probabile 

 
3 - Grave 

 
6 - Medio 

Addetto Ricezione 
e stoccaggio 

merci 

 

Attrezzature 

Transpallet 
manuale 

(Ricezione e 
stoccaggio merci) 

Urti e 
compressioni 

 

2 - Poco probabile 

 

3 - Grave 

 

6 - Medio 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

 
Attrezzature 

Palmare per 
ordinazioni 

(Servizio bevande 
e pasti) 

Affaticamento 
visivo 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

 
Attrezzature 

Palmare per 
ordinazioni 

(Servizio bevande 
e pasti) 

 
Elettrocuzione 

 
1 - Improbabile 

 
3 - Grave 

 
3 - Basso 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

 
Attrezzature 

Carrello 
movimentazione 
alimenti (Servizio 
bevande e pasti) 

Inciampo, cadute 
in piano 

 
3 - Probabile 

 
3 - Grave 

 
9 - Medio 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

 
Attrezzature 

Carrello 
movimentazione 
alimenti (Servizio 
bevande e pasti) 

MMC - Spinta e 
traino 

 
- 

 
- 

Rischio 
accettabile 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Fase 
Servizio bevande 

e pasti 
Posture incongrue 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Attrezzature 
Posateria 

(Servizio bevande 
e pasti) 

Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Fase 
Servizio bevande 

e pasti 
Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Attrezzature 
Spillatore birra 

(Servizio bevande 
e pasti) 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
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Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Attrezzature 
Spremiagrumi 

(Servizio bevande 
e pasti) 

Spruzzi di liquido 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Fase 
Servizio bevande 

e pasti 
Stress lavoro 

correlato 
- - NON RILEVANTE 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Fase 
Servizio bevande 

e pasti 
Tagli 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Attrezzature 
Cristalleria da bar 
(Servizio bevande 

e pasti) 
Tagli 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Attrezzature 
Posateria 

(Servizio bevande 
e pasti) 

Tagli 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Fase 
Servizio bevande 

e pasti 
Urti e 

compressioni 
2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

Addetto Servizio 
bevande e pasti 

Attrezzature 
Macchina per il 
caffè (Servizio 

bevande e pasti) 
Ustioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
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CONCLUSIONI 

Il presente documento di valutazione dei rischi: 

 

• è stato redatto ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 81/08; 

• è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo 

reso superato. 

 
La valutazione dei rischi è stata effettuata dal Datore di Lavoro con la collaborazione del Medico Competente, per 

quanto di sua competenza, del Servizio di Prevenzione e Protezione ed il coinvolgimento preventivo del 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 
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